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LA DECIMA MUSA - Un 'po' 
di cifre, amico' mio. Quanti sono 

nuovi registi della settimana? 
IO - Un~ici. 
LA DECIMA MUSÀ - E per la 

prossima quanti se ne preve­
dono? 

IO - Cinquantasette. 
LA DECIMA MUSA - E «Pa­

ris Soir ", detto l'informatissimo, 
che cosa ha scritto su (l' Bohème » 
dopo aver detto, come ricorderai, 
,che è un film interpretato dalla 
« cantante» Maria Denis? 

IO - Che Maria Denis ha inter­
pretato «II Capita"; Fracassa », 
film nel quale, invece, agisce As-
sia Noris. ' 

LA DECIMA MUSA - E poi? 
IO - Che Minia Denis vi so­

stiene la pa~te di Mimì, mentre è 
noto che- Mimi sarà Corinne Lu­
chaire. 

LA DECIMA MUSA - Maria 
sarà dunque Mu~eHe. , 

IO - E' sperablle. Ma il « Mat­
tino illustrato" ha scritto invece 
che Musette sarà Elli Parvo'. 

LA DECIMA MUSA - Ho ca­
pito. E' meglio aspettare il film 
(nel quale probabilmente vedre­
mo che Maria Denis sostiene la 
parte di Rodolfo) e passiamo ad 
altro. Sto cercando un soggello. 
Sai indicarmene qualcuno? 

IO - E' molto difficile, o di­
vina. , Com'è noto, infatti, in ita­
lia non éi sono soggetti. 

LA DECIMA MUSA - Ch~ rab­
bia! Volevo lanciare un nuovo 
regista (il dodicesimo della sel­
'limana) e, ' se non ci sono sog­
'gelli... ,. 

IO - Aspella, o divina, Mi 
viene in mente ' che la Mondial-,' 
Film ha pubblicato poco tempo 
fa un libr.o contenente le trame 
scelte fra molte migliaia di pro­
post~ pervenute al suo invito. 
Vediamo un por se qualcuna va 
bene per te. Ecco qui un « Om­
bre sulla sabbia », di Alfredo 
Reale. Dice, il preambolo di pre­
sentazione: « Ombre... Ombre 
sulla sabbia del deserto, animate 
dal soffio delle più 'alate passio­
ni o mosse dalla più bassa cupi­
digia... Ombre che tengono in 
pugno tanti destini...... Oppure 
questa: «La ~ensazionale ' avven­
tura d'un povero giovane ... e la 
movimentata odissea di quésti, 
culminante nel tentativo di salva­
re la banca del padre della pro­
pria innamorata da un assalto di 
gangsters.' Un ininterrotto susse­
guirsi di curiose situaiioni comi­
che culminanti in un indovinatis­
simo finale travolgente e dinam:j­

i protagonisti ~i fanno 



le più dolci c::onfessioni d'em:ne, 
su un'euto fuggente a c::onlinui 
10bbalzi allreverso 1:1 campagna, 
ber1agliah e Irivellata dII una fu· 
riosa splllaioria ... ". Autore Gia. 
vllnni Seghesio .. . 

LA DeCIMA MUSA - Buta, 
per c.arilà! Piultosto, cambillmo 
discorso. Pari limi di corfimetrllg. 
gi. Si c::aAisc::e che dopO la tua 
geniale idell, esposta un paio di 
setlimane fII, a proposilo del fi· 
Ione italiano c::he i produttori di 
disegni animati polrebbero segui. 
re, sei stalo assedialo da richi .. 
sle e da proposle ... 

IO ....- Neanche una. Nessuno 
si è fallo vivo. 

LA DEqMA MOSA - ·Ma ca. 
me?! Tu non dicevi che è ora 
di linirl, con 1'lInglosassonismo 
degli animali contorsionisti e che 
bisognerebbe, invece, buttarsi -
J.sr esempio - sui soggetti av· 
venlurosi dei cantutorie? 

IO - tnfaHi, o divina. 
LA DeCIMA MUSA - E nes· 

suno si è fatto vivo? 
IO - Nessuno. 
LA DeCIMA MUSI. - Perlami 

del commendatore. 
IO - Non posso, perchè non 

è in ufficio. E' uscito cinque mi· 
nuti fa. Riprovale più lardi. 

LA DECIMA MUSI. - Sei mo­
nolono. 

IO - Ma enche il commende· 
lore è monotono. . 

LA DECIMA MUSI. - Dimmi 
una storielle di Hollywood. 

IO - Un nolo altore è slato 
evvicinalo, all'uscite dallo stabi· 
Iimenlo, da un mendicente. « Non 
ho mangielo da una settimane -
ha supplic.elo il mendic.ente 
datemi qualche centesimol ». 

• « Me se non evete mangieto da 
une setti mena che cose ferete con 
quel che céntesimo? ", he risposlo 
il divo. «Mi endrò e pese re " ha 
concluso il mendicente. 

LA DECIMA MUSI. - Dimmi 
un aforismo teetrele. 

IO - Finc:hè ci urè le crisi del· 
'ealro, vorrà dire che il teetro 
vive. I 

LA DECIMA MUSI. - Chi è il 
«UOf'islll di turno.1 

tO - Permetti mi di non nspOn. 
der. a quasta domanda. Rispon. 
di tu, piuttosto, e quest' altra che 
ti rivolgo io. Perc::hè gli ettori e i 
registi , quando sono criticati 
anche giustamente si oHendono? 
E perchè quando sono elogiali 
anche oltre i loro meriti non si 
offendono effettor 

LA DECIMA MUSA - Permei· 
timi di non rispondere a quast, 
domllnda. 
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uB. M. tlnay li 'Navy 
in 'M'ar" 

FoUa compatta ed egreg:a. oggi 
alla pre.>entazione de: documentario 
inglese c Ritratto della guerra navale 
e-terrestre lt (c H. M. Army eS. Navy :n 
War lt) che si iniz:a con · una dram· 
mat:cissima scena svoltasì' a Londra, 
negli uffici del Pr:mo Ministro. Il 
Commodoro James W .• comandante 
di una corazzata britannicd affonda. 
la da sotlomar:ni germanici viene ri. 
cevuto da Churchill. che lo accusa di 
non aver saputo evitare l'attaCCo ne. 
mico. Primo piano del vecchio Com. 
modoro, i cui occh: si riempiono di 
lacrime. indi irreprimib:le sco.1to dello 
s1esso. 

_ Voi dimenLcate, miloro - egli 
esclama - che la Germania contrav. 
viene a 111!te le leggi di guerra! I te· 
deschi ricorrono aU'ashnia . ai p:ù ' 
vili tranelli! 'Ci fanno uscire con un 
.trucco dalle nostre basi, e po:..... Ma 
non capite. dunque? Essi adoperano 
come esca una nave. e quando noi 
ci qvviciniamo per cannoneggiarla e 
colarla a p:cco. zal, Ci piombano ad. 
dosso coi sommergibili e ci crivellano 
di silu.· Ma è guerra. questa? Ma 
sono s:st.,..li . deqni di una grande na­
zione? Me ne appello a voi. Eccel • 
lenza. 

- Ved:amo. vediamo - borbotta 
interessato il Mirùstro Churchill. - E 
cbe gen~re d . nave sarebbe quello 
che ; tedeschi adoperano come esca? 

- Sempre la stessa, milord - ti· 
sponde singhiozzando il vecchio 
Commodoro. - Sempre la stessa na­
ve..ospedalel 

LO :;ecc.ndét ".3equenza di questo :n. 
dimenLcabìle documenfario costitui­

. SCe un non meno eloquen1e ano di 
accuso ata marina dell' Asse. che ' 
avrebbe -:nizia1o su l a.rga scala la 
posa delle cosidette c mine cl./bblici. 
tar:e lt. una curiosa innovàzione bel. 
!ica e p~opagand:Stica mirabilmente 
ritratta daU'obietlivo cinematografi. 
co. Si trd'tto dei sol;ti polentiss:ml 
ordigni esplosivi. i qual!. Gcoppiando. 
non soltanto privano di altrettanti 
incroe:atori !a marina anglo-americo. 
na. ma irracl:ano r=i multicolori che 
iormano scrtte del seguente tenore: 
c Salta1e in aria? Non dimenticai" di 
succhiare Irultima caramella Ambro_ 
soli, . la più dolce. la più aromatico, 
la piÙ gustosal ~; c S:ete crivellati di 
palle? Ciò non vi ricorda forse lo 
squ:sito formaggio Millebuchi della 
Ditta C . di M.? lt; c Lo vostra navé è 
letteralmente spaccata jn due? Se ve. 
~et~ na~nderne !"interno agli occhi 
mdiscreti. ricorrete con fiducia alle 
tende della ditta Schwarz di Stoccar. 
da, le più resistenti al bucato e alla 

americane saranno escIusiVQlII 
I t t · fr . r\j" d ente rec u a I a l po ero el giuOCo de 

calcio. I 
Seguono visioni deUa guen . 

Russia, sovrottutto dedicate ai ~ 
cadutisti sovi-etici. Scarmentati d<lll 
Ghepeù al dituori de: velivoli che ~ 
trasportano. essi hanno da lem 
adotta1o I"espediente di sPiegare: 
vel~ .ch~. !ungi dal farli cadere sull~ 
PO~12_0nt tede$che e finlandesi, li so. 
spmge velocemente verso l'equa1or 
dove gli infelici bolscevichi non I;: 
d,-~o a rifars: una vita. Nei giOrni di 
bontAccia, però, essi non possono fa­
le a meno di atterrare sulle linee ne.. 
miche; ed è appunto in una circo­
stanza GimJe che I"operatore neutn:tle 

salsedine mar:nal~. eccetera, ecce- .. n tem. ". queata specie cl; .~... {DCI • 
fClDC!iuUo .. w. -. SeaIe~oIo F ..... l 

Segue una briUante disquisizione 
(con gratci. dimostrativi) sul. sistema 
~ei convogli. Seco'nclo lo propaganda 
mglese. le ingenti perdite cl: navi da 
carico si debbono al fatto che il c0.­

mando dei sommergib:1i dell'Asse è 
prevale~temente affidato ' ad uffici~ii 
reelutatl fra i campion: di calcio. In 
s~stanw. la propagantÙl britannica 
dice: che coso volete che conti. per 
un buon calciatore, il sstema dei 
convogli. Egli si libero degli altacchi 
~e~ e c:~ dei cocciatorpedi. 
mere, eVlla prodigiosamente i terzini. 
OTVe~ gli incrociatori, quindi Iingen_ 
"? di mandare o lato spiazza l"intero 
difesa. tiro imparabilmen e e vec:l~ 
m~ il si.~uroinsoC'OCllSÌ. .nella rete _ 
VQie a dire nelle nav.i da carico =_ 
t~te - 'mentre sugli spalti (ossia sui 
f!lorn~i italG-tedeschi) s~ diffonde 
I .entusl~mo dei bollettini stroordina. 
n. garn~cono le bandiere. eccelera. 
Questa IStruttiva sequenza tenni 

l r' ch . na con a no 12la . e prossimamente. per 

di questa scena ba chiesto ad alcun~ 
soldati della difesa contraerea di 
Helsihki: 

_ Qualora paracadutiSti russi cad~ 
no in vostro potere. a che cosa I 

sottoponete? '. o 
_ A un bagno - hanno nspost 

t finmci., turandosi il naso. 1 
Il documentar:o si conclude con a 

riPl"esa dell'incontro Jra UII iOtto
ma• 

riDo russo e una nave ameri~a'del 
_ Trasportate forse una copIO 

film ameticano in cui si vede Greto 
Garbo che getta un biechiere ~ lac­
cia Q S1.Q.Iin? ~ chlèdollO i JUSSI. gl. 

- Vero:menle no -~ I 
statunitensi, temendo iappresoglie. 
._ Che peoc::ato _ esclamano de-

lusi l marinai sovietici. ~ PaghereDlj 
mo qualsiasi cosa per poterlo vedere 

Poi The End, e «Topolino sul se­
condo, fronte .>. 

. Ghl8eppe Jfaretta 

• oppo~re astUZIa ad astuz:a, j coman. 
danl! dell-e navi da carico anglo. :.u!!: .~:. ti:! •. Il diaYOlo • " il di""""" ~ 



\I uni mlHinl 1'lnspl,azion4t mi di­
, JIII: .lunardo, devi scrivere.. un r~ 
" o l, la mia r~tl sarebbe que: 
~ .Inspilazlone andami, • fammi 
~. la storia delle due orfanen ... 

!Ho .nch'io, ma si, la mia brav.l 
·,uiofte. cM • lini d_ invisi­

:: ma ceff •• Una b.llena. • Inspira­
• I con l'enne, mormoravano i 
~I ~"' voli,: e io ripe!o estatico: 
,lnlPiruione •. ~I. ~~"o. 9"lIndo 
"lllPirlJio~ ,~v" I arhst.~ Il. v.~ 
.,lilla, si ag'ta, SI accende. SI scloghe 
j,lropacl inani., s~ IrMmuJ •• Badate,: 
!OlI si trasforma: SI tr_uta: che e 
.,gl'IO. Blase"i grida: • porIatemi gli 
ilaIoni.; Cesare Giulio Viola grida: 
,sr.tosf.a, str,tosf •• »_. Molti si la-

verso Notre Dame. Le campane sona­
vano I ulfizio della sera- »'. E. giù, con 
le parole e gli evenli di Adolto d'En 
~ery~ scrittore nOn dileHo ai critici ra': 
"na', ma aulore - come dichiarano le 
fascelfe edi'oriali - di un «capola­
voro che ha commosso il mondo ». 

Pensel.: la prosa dell. • Due orta­
nelle,. ha commosso il mondo. Che 
loddisf~zione per. il signor d Ennery. 

La v,la • strana. Perchè il romanzo 
delle due orfanelle fu id_to' nell'Ot~ ' 
tocento: • l'Otlocento~ se dobbiamo 
creder. agli informati o ai nostalgici. 
av.va una specialità: i capolavori 
commov.nti. Quel secolo è pieno di 
capolavori, • ogni capolavoro • com­
movente. Ripeto: la vita • strana. Per 
esempio, noi del Novecento sappiamo 'et molte cose, ma il capolavoro com­
movente • una bravvra ch. non ap­
partien. ana nostra possibilità. Chi sa 
perche. Nell'Ottocenlo: le . ·Due orfa­
nelle., i • Due derelitti », i • Due ser­
genti »; e edesso... Oh~ adesso: • era­
vamo selle sorelle », «Eravamo setle 
vedove », • Cinqu. a zero », • Via 
delle cinque lune », • Ouaranla ma 
non li dimostra »._ Sì, le cifre sono 
maggiori. ma la so;tanza non sollecita 
le lagrim .. 

Dal romanzo delle due ortanelle 
nacque un dramma: e ora • nato un 
film. Poler di una prosa che ha com­
mosso il mondo. Ouante sono te edi.­
zioni pellicolari dell. «Due orfane!­
le »1 lo non mi chiamo llpasin.tti. e 
l'ignoranza in tal caso • lecita; ma il 
conio, a occhio e croce. • grosso. /I 
« muto» le porlò subilo sullo schermo, 
le due innocenli • oppresse fanciulle: 
e da quel tempo il cinema, che sem­
pre si rinnova, fornisce .n. pletee 
quell. non rinnovate avventure. 

ClIpolavori ,ommoventi... • Se non 
sono capolavori commoventi non li 
vogliamo. afferinavono nell'OHocento 
i lellori • gli ascoltatori: • la lettera­
tura e il t_tro provvedevano con g."'" .. 
tile alacrile E il bello • questo: spes- J-~ e 5. - ve fa - __ .. .. n YiagvlcdlRe d'09a_cutl.. ·pocl. 
so, quei ~polavori non av.vano,.1- ElcI), r_ C :aàatli e .ra Carai Ilote -~!!:Di):'~ MmIte" (Proci. II __ ! l 

l'~ire. nemmeno' una recension .. -
I critici - i solifi critici dal gusto dif­
ficile - negavano con il silenzio la . 
grandezza; ma i furbi capolavori ri­
spondevano: «vi fregheremo,. non du­
b :late che vi fregheremo.. Gente di 
parola, noT 

Fallo sta ,he i capo!avor~ oltoc.n­
teschi .bbondano: A traHo a tratto 
(c. chi scrive: • di quando in quan­
do» o «a quando a quando »: ma 
d Annunzio scriveva: • a tratto a Irat­
lo » e 51 trasmutava) il c;inema ne 

• spoivera una, di- quelle opere; e noi 
leggiamo nella prosa - ~he .n~n com­
muove il mondo - degli uffICI stampa . 
una violenta serie di esultanti agget­
Uvi. .• Per l'QHocento. gli aggettivi de­
gli uffici ' stampa hann.o un debole; 
davanti all'Ottocento gli uffici slampa 
non ragiONino più. Son tufil capole:­
vori quei romanzi o quei dramm:, 
straordinari capolavori: dane «Due 
orfanen.» alla • Morfe civile. e a 
«Don Cesare di Bozan ». 

~It l ___ ti di r: . àcrll 
~ (Fot. FIm;P~:mCO::atori~ 
;:: crescere i capelli, molli telel~ 
~ • ~n Produllore. molti ~oman-
" 1IIb .. ~ Un enlicipo.~ E' la grande 
I ~del pehmento cre.tivo. L'Inspirato 
~con la faccia .It. Renzo Ricci. 
~. ~I'immeginoso travllgl\o. Il si.­
to,\t~.11 ~I. di echi spirituali. La 
""-i I~ SI popola di stupendi fan­
s.' E Il PfOduHore <ala sul prezzo). 

iII".~nt lIIIfIina l'lnspirazione- mi di-
10._' clunardo, devi scrivére un ~ 
""lo. ',,, ., d' d' ~ I .... senza es. a.... are. I 
~h stiveloni di Blasetti e alta 
lo!Io .' di Viola Il comincerei. as­
"'lI '1IIIf>etuoso, cosI: • Michele G" 

" ne 'andava, folle di dolcne,_ 

Dico la verità: se fossi un roma"," 
zi.,e o un drammaturgo. ~rotestere~. 

Ma comel Noi. roman1,erL moderni. 
11oi, drammalurghi di oggi. .'avC?riamo 
per creare l'art. nuova, e .1 cinema. 
in compenso, celebra Michele Gérard 
che, foll. di dolore, se ne anda~a v.r­
~o Notre DameJ Ml!l comet No~ ~vo­
riamo per le moderne recenslona. • 
il cineme. in compenso. celebr. le ~ 
chi. opere non recensitel Eh n~. ~ 
no. Anche noi vogliamo u,,!a sen.e dt 
esultanti aggettivi, anche noi voglta~ 
un film anche noi vogliamo una regia 
di Ca~in. Gallon .... Giustol 

Giusto. A ogni modo lasda~ che 
II tempo passi, e fra cenlo ann~... fra 
cenlo anni vedremo ancora. al Cinema, 
• Le due orfan.II ... , romanzq eh. ha 
commosso il mondo. . 

I . ione con Inspirazione - nspl~az . . 
"ennel alla MacIno - ~Iu!a g~1 senI­
tori di oggi: gli scritto" d.l.fh a En-
rico Falqui. 

L ...... • 

IL t:RONISTA DI TIJRNO· 

L! ~OLONNA INFAME 
~9.J JJ .eJda'e -We-­

aaeeeJr 
Quando- leggo certi fogli cine­

II\atogra!tci. mi tornano alla men­
te ~ ragazzi. di via Paal: essi ave­
vano formato un esercito in cui 
tutti erano uffiC:ali, al minimo te­
nenti. La truppa era rappresentata 
dall'unico soldato Nemeeelt, e lO 

s ituazione d: costui non era gaia, 
dato che egli doveva eseguire gli 
ordini di tutti gli altri .. 

Bene, il cinema italiano, visto 
attraYerso certa stampa. è fatto 
con lo stesso s:&tema dell'eserci­
to di via Paal: tutti ufficiali. tutti 
brarissiini, tutti assolutamente di 
prima scelta, di eccelsa categor:a, 
di supreJ;lla abilità; tanto che non 
Sj trova neppure un povero dia­
volo di Nemecek il quale conaen­
ta a . copriTe il ruolo di soldato 
s'emplice. 

Credo molto difficile mutare tale 
. stato di cose; ma dato ehe, in qua­
lunque esercito, anche in uno ci­
nematografico, le gerarchie sono 
necessarie. propongo che tutti gli 
c ufficiali », i divi del nostro ci­
nema, si tassino; vers~o , cin: 
quanta lire ciascuno al me}e, pos­
eono oUrire un magnifico stipen­
dio a un collega perehè questi ac­
cetti . di fare la parte del soldato 
semplice, del povero. Nemecek. E 
allora sU questo povero messere, 
quei 'tali fogli potlanno sfog~ ... 
~vendo: c Nemecek. questo me-

diocre attore che aveva una parte 
di generico nel film .. I ventiquat­
tro sergenti ..... >. Cosi tutto sarà a 
posto. e il pubbl:co avrà finalmen­
te l'impressione che quei tali fogli 
facciano le cose loro con un cer­
to giudiz:o critico. 

2C.} Il'er'.,,. per 
predulterf 

E' molto meglio fare una cosa 
stupida che sia già stata fatta da 
altri. piuttosto che fare una cosa 
saggia che non sia mai stata ' fat­
ta da alcuno. 

2%.J C' fa'.aafci fa ",er.' 
VheYl fa .... cel'ClUo ..m ....... ttcr. 
igeMala ........ ttI. la _uo cd 9Uai. 
K~ ti atnIppò ICI camicetta: 
_ Mi la pnClcua -calamai. 

22.J MaUgaHà 
Alida Valli fece i conti, e calco­

lò che QYevo una rend;ta d'una 
lira al minuto. E da allora fu i~­
!elice, perch~ trascorse tutta la 
sua vita contando i minuti. 

Laura Nucci c:amm~a sempre 
sulla punta dei piedi: sulla punta 
c!ei piedi altrui. 

c Vieni. - dissi a Lia Corelli: 
- ti faro vedera un tramonto sul 
Gianicolo ... :.. c Ma io l'ho già vi­
sto. - disse Lia Corelt: - soltan­
to non mi ricordo più come va a 
f:nire ». 

.. ere.lata d. tar •• 

ufe',.a 
l GUITTI 

Si pula _lo dei •• .,..illi·· (. _ • 
parola ado.,.,... i ... _ cI • .."atIft. fa.. 
..... w-t): cI_ a_eri f .... ate 1._ 
• (e n liaguaggio _ edlett_ • ... 
81C11gicD); Onl. Gi_ppe ..... ilacqua c. le parole _ ~ .. _n. __ a -'O _ 
_ cdIettuMe_." 

• Vi darò io una notiz;a inedita: I 

guitt: sono ,in bufera, Il convegno di 
Roma ha montato loro lo testa, si so­
no inorgogliti, hanno richiesto im­
provvisi quanto impossibili aumenti, 
sicchè parecchi contratti nuono di­
sdetti e alcune baracche furono chiu, 
se: con l'anno comico che incomincìQ 
più di un c teatro v:aggiante:. si tra­
stormerà in c cinematografo mobile :t. 
Documenti alla mano. se non mi cre­
dete ... 

E' proprio ·veto che il megI:o è ne­
mico del bene. Vivevano beati e se­
reni all'ombra dei loro padiglioni sui 
prati e ogni .sera trapassando dalla 
c Cieca di Sorrento =- ai c Dùe ser­
gent: » s'inebriavano di urla e di 
p:anti; erano soddisfatti delle tende 
ragnote. degli' assiti sconnessi e sça­
rabocchiati (casino chi legge>! c viva 
lo mia morosa =-1); soddisfatti dei loro 
stracci servizievoli vuoi per essere un 
bàrone o un governatore o il Moro 
di Venezia; dei loro fondali ermet:ci 
in cui i colori decomposti e remoti 
suggerivano a volontà qualunque vi· 
sione, un giard;no o un salotto; erano 
paghi dei loro spettacoli di nOVe a tti 

_e due quadri, da replicare sempre 
e a r:chiesto generale:. o delle farse 
sempre c irresist,bili:t; erano lieti. di 
quella loro solidarietà familiare e ran.. 
elogia per cui lo prima donna (ossia 
Margherita Pusteria) rattoppava le 
brache del Primo attore (OSSia il Con­
te di Montecristo) e ['attrice giovane 
cucinaya le caldarroste per ingraziar­
si il brillante. 

•• * " 

Nossignori, che lo felic:tà non è di 
questa terra. Arriva lo prImavera e 
arriva un invito da Roma: vengano 
i gu:tti alla çapitale, vengano a re­
citare sopra Iibalte sul serio, davanti 
a pubblicj \lul serio; si avrà una st ­
lata di C'compagnie min:me» in tea­
tri coi camerini, coi sé"; di scena e 
i ridondanti sipari di velluto. (Che 
magn:ticenza. quei s~pari .. .I). E i guiL 
ti accorrono frastornati dall'onore, in­
febbrati dalle illusion:. Si abbando­
nano, anzi, a spese scriteriate:' il pri­
mo attore compera un tubino nuovo, 
la prima attrice acquista un pa:o di 
guanti di pelle, l'attor giovane ordi_ 
na la mezza rimonta alle scarpe di 
copale. Unci. cuccagna: i loro nomi 

. sui giornalil Un sogno: fors'anche in 
poltrona ci sarà Ermanno Contini. il 
maggior critico di Romal 

Non era un sogno: Jlfatti i critici 
parlano di 10I:o, li seguono per alcune 
sere, stilano lodi. dettano confronti e 
persino disputano. C'è chi sostiene 
ch'era inutile scomodarli e inuzzolirli 
percbè, al postutto, si tratta dì povera 

. gente disamb:entata e sfasata che re­
c:ta in manìera anacronistico o bu­
ratt:nesco; c·è. invece, chi insorge, si 
batte e difende quel mondo vergine 
e spontaneo di interpretazioni e di 
passioni e va JI solluchero e afferma 
che in massa sono bravi. tutti bravi, 
molto bravi. 

Sopravviene l'estate e " lo sfilata 
termJld. Non arde solamente il sole 
nel cielo; ardono anche i l:ervelli del 
guitti rientrati nelle loro baracche, ri­
vestai dei loro stracci. Hanno ripreso 
bensi a singultare nella c Collana di 
una morta:., od a sganasciarsi in 
c Teodoro ai bagni:.; hanno ritrovato 
sJ1i prati e sulle panche il loro pub­
blico fedele, attratto, sul tramonto, 
dal gracidar del grammofono e dallo 
strepitar del capocomico-imbonitore 
(c si sta per incominciare », c non per-
deht il piÙ emozionante spettacolo del 
giorno :tI); ma quolcosa tlel loro ani-



• 

mo • mutato: si· è insinuata, sottile 
sottile, una nost<1lgia per quelle sede 
dorate, per quei palcoscenici d'incan­
to, per quegli spettatori raffinati che 
stanno comBOsti, non- sputano buc­
cie; 6i è insinuato nello spirito e nel 
cervello un certo non so che, un mi­
sto di pretesa, di ribellione,.di '9'anità, 
di IUlpe~ia. Se Jurono g,iùdicati bra­
vi, tanto bravi in città, percbè intri­
stire e immiserire ancora in campa­
gna? Oh, quelle serate di Roma, quei 
pubblici di Roma, quei critici di Ro­
mal Sta bene, siamo guaii - pensa­
no - però, alla fin fine, non cosi in­
degni e trascurabili- quanto a torto ci 
reputavamo; e se è vero che le nostre 
compagnie ~ mlrllme:t non s'azzarde­
ranno maj. di competere con le « mas­
sime :t, è altrettanto vero che pos6~_ 
essere considerate dopo ~e acco­
glienze di Roma, per lo meno, per lo 
meno, c medie:t; e che, insomma, 
questa vita grama non lo meritiamo 
più. 

Quindi, sotto la tenda, è incomin­
ciata la bufera: percbè, impunemen­
te, non si spalanca alla gente (sia 
pur composta di guitti) lo porta del 
paradiso per ricacciarla tosto ne1.pur­
gatorio o all'infemo; perchè la gente 
(llia p~ fatta di guitti) che si è sen­
tito eul dorso le ali degli angeli, .on 
pull più rischiare di sentire i dolori 
reumatici... Si obietterà che ndn tutti 
i parlec;panti alla sfilata cii Roma 
provenivano dal baraccone. Non tut­
ti vi provenivano di fatto; m&;t "COme 
specie e categoria vi appartenevano 
tutti di diritto: cioè per paghe e per 
contratti. 

**. 
Cosi con l'autunno è · .venuta lo 

mietitura: ed il frutto raccolto fu 
quello che ho ,detto. Mi ha scritto up 
capocomico di un c teatro viaggian­
te:t: e doPo ventidue anni sono ob­
bligato a sospender l'arte. I miei 
scritturati bo dovuto lasciarli liberi e 
non so cosa faranno E' stata una 
bufera che li ba sC9nvoltL Non sl puo 
più ragionare. Forse ritorneranno 
quando avranno fame. Intanto giro 
pellicole :t. 

Conosco di persona questo capo­
comico viaggiante; alacre rubicondo 
fiducioso sbrigava con lo medes:ma 
disinvoltura le mansioni·· di ammin1-
slratore, di cassiere, di scenografo, 
di guardarobiere, di elettricista, cir- VIYi_ 'a_ ta u ecu-ill ". fila Sc:alara-mfletcl S. A. .intto a Cla.f_ J ....... _ "-cIe ... -.1. Catea-._ "':lo ia _CII 
colava con la sporta p4l!r far le spese _ del fila Scda •• D 10.11_ cii .... gio_ pnoro" (DiIItr. Mluna _ t* Lud ... :c). - L ...... Forio" _a .... 1ICIdrcmara ..... G1l 
mangerecC::e, con l'altoparlante per lIltIml TIICII09" (JIl'Od. Ad • .u.1r. Aci E1U'Opa l. - tored~ • Ci .... P!"" aòaaJdi -I lilla .' M-'- ... oiloltCII" h.rod. XX Secolo • Dwtr. 
far l'annunciatore, pittava col pen- Jlrliotl Aaoc:icaW foto PNCO) . 

nello i manifesti ed era il c comico· :t 
deUa compagnia: una maschera cJ'le 
scatur:ta dall'impasto tra il FacanaPa 
veneto ed il Fagiolino emiliano, s'era 
batte:uata Bombolo. Rec:tava con uno 
zuccheroso accento ferrarese e sguar­
di e mOsse e gesti erano quelll di un 
mamo con la furberia pero di Scopi­
no. Naturalmente recitava a soggetto, 
come i suOi attori. che pur variJ:Ivano 

··IL OlmC::UINO , DI pì\.pA·· 

URlAR'ETTA, 'UN DEMON O 
ogni sera il canevaccio: dall'cAmleto:t Ottobre, Roma QV1'ampa in questa 
alla eGioconda:.. Ma lui campeggia- e seconda estate:t. Su al Celio, il sole 
va e r1ulgeva nella \ farsa: il palco- . pare ancora;più' scottante: si gira, in 
scenico era suo, il pùbblico era suo, pieno ottobre, a 2S gradi. La massa 
il trionfo era suo; per lui- lo imbottita dei gener;ci • seduta con sovrana pa­
cUestru\a da letto nuziale in funzione zienza sotto iI sole. çhi fa del cinema 
di velario, sl apriva innumerevoli deve aver pazienza; è una qualità, 
volte con festosi clamori. questa, necessaria Come la fotogenia, 

Adesso anche Bombolo, in quel di il tempeìamento e le altre att:tudini, 
Gatteo, al posto dell'imbottila ha do- Genza le quali· un attore non ' può 
vuto stendere un lenzuolo: fa cinema. chiamarsi nè essere veramente tale. 
Ma son sicuro che in quel padiglio- Armando Falconi e Dina Galli sie­
ne non si ride più, nemmeno con il dono sotto un capace ombrellope. e 
comico moderno Aldo Fabrizi, quan- attendono il proprio tunlo per entrare 
to e come si rideva con Bombolo; 
nemmeno, forse, si esumasse Ridoli­
n:. Triste sorte, Bombolo ... 

GlUlieppe Devilaequa 

• • Dopo" L'aa!eo cloU. do .... , 11m cM 
,ar6 dintto da F. M. Pcgvioli. MIe,a cii 
Sa Senrolo ~ a...ma ... 1 .. Bad,:.,. di 
Si"4Iia" r'.cIotio • ..:eD099ÌC1to per lo 
lIdl.rmo 'da A1-..dro D. Slefalai • a. 
J~ '-'orl. 
• Emico C..-i. dopo .. Lca Famar:.sa .. 
~1r.M .. a.., 1I1a", eGlI ~ VaJ.n­
ti p.n iIlterpzot. pr:"C:palo. La r4vdwt:o­
•• C:-~ic:a • la _099ia ura 80-
ltO cIoY1ate ali 'o...... eli Do Slofcmi • Gior. 
gio Patlaa. 
• Dcd cIrCIIIUDG cI1 CiacOlla .. Tr:"l -­
li" ~ stato IflItIo 11110..--1. \Ul f 1m. .i 
cvi _ .nrpnli p':"C:pali CÙlO Cor-

- 'Ii Cl_ CalClllUli • Paolo Stoppa: la ,... 
gia ~ atata cdiclata a Natio BII.cml •. · _tre _tia_ il 811C:""'-0 d.l .... 0 

.. t'ba cll Fabrisi. .. Ay_ti c·lf. postol ". ~ 
.. propcII'GIIdo il _do: ~ Lcuvo, a,· 
gaori" Il lIOIJ9.uo • alato Kritto dallo 
aIoMo -Fabrtai. _ la collaboraaloae di 
Peppillo Aaato. 

in scena, 
Raffaello Matarazzo, il regista (col­

letto slacciato, ' cravatta allentata, oc­
chiali in allarme) impartisce le uftime 
istru.zioni qUa massa dei generici. -
Silenziol Si girai - il e ciak :t schioc­
ca come un colpo di frusta. La scena 
si anima. Da un ampio scalone a due 
braccia 6cendono graLose fanciulle 
in abito collegiale. 

E' una delle più movimentate scene 
del c Birichino dì papà:t, nel 'quale 
Chiaretta Gelli, la giovanissima diva 
lanciata dalla e Luci:t, deve dare ri­
salto al personaggio che è stata chia­
mata ad int4frpretare. E' un perletto 
tipo di mascbiaccio. croce e delizia 
del suo papà. il signor Leopoldo Gio­
vannini, ricco proprietario terriero; il 
quale, poichè lo sorte gli ba negato 
un erede maschio. si çompiace nel 
constatare che Nicoletta, la figlia mi­
nore. non hq in 6. nulla di femmineo, 
e che Si comporta, anzi, propr:o come 

un maschiaccio autoritçuio. Tant'è che viclnare Chiaretta Gelli. Ella ci ha 
il buon Falconi. il quale dà r:Salto sorriso con molta gtazia, dichiarando, 
con lo 6ua spiccata personalità arti- in una 'pausa di ser:età, cbe ama 
sUca al condiscendente Leopoldo. molto il c:nema e crede fermamente 
chiama lo f:glia e Nicola >, e -la trat- di riuscire. Ne siamo sicur: anche 
fa più come un <m}ico che 'come una noi: basta vedere quanta attenzione 
figlia. . pone nel segu:re i consigli di Raffael-

e n birich:.no di pgpà:t, del quale lo Mat<I(a%ZO, per renderei perfetta­
abb:amo visto girare alcune scene, è mente conto della passione che la 
~n lavoro fri:uante e divertente, teÌn- anÌJJla. Ha gli occhi profondamente 
perato da elementi sentimentali, cui neri e scrutatori, Chiaretta Galli; e in 
dànno rilievo due sposi, la [glia essi abbiamo vistQ balenare una luce 
maggiore di Leopoldo, Uvia (Anna d: malizia: 51. siamo convinti. che 01-
Vivaldi) ed il marcbe~e Giulio Della tre ad esserlo nel film, sia indiavolata 
Bella (Franco Scandùrra). ' giovane anche nella vita. Non è vero. piccola 
scapestrato, dominato complelamente Ch:aretta? 
da una .madre autoritaria e calcola- ____ Armando Falconi che sta presso <li 
trice, che ha' autori:uato quel matri- noi, sorride con il suo fare bonario: 
mon:o pereh. · il denaro di Leopoldo - E' un ·vero demonio - ·afferma. 
Giovannini le fa gola. . E la guarda in tralice. 

Dina Galli ci dà una marchesa di~ - S:gnori ai vO$Iri POSti. 
vertente e la Chellini, che ' in questo La voce di Màt~o riel.iama al 
fi1in. interpreta la parte di zitella . lavoro: bccorre tlfruttare il più possi­
astiosa e irritante, trova l'occasione bile lo luce preziosa di quèsti g:omi 
adatta per dare spicco al suo carat- ~ sole. 
tere bisbetico. Carlo Campanini è un l generici riprendono i propri posti. 
avvocato povero, agli inizi di ~e- Chiaretta Gelli e Armando F.alconi 1ii 
ra: timido e ' irresoluto, s: trova ad es- preparano per la nuova tnquadratura. 
,;ere bersagliato dai t:ri di ,Nicoletta, Prima d'andarmene: passo q salutare 
la quale gli occupa l'appartamento, Dina Galli che se ne sta ancora sotto 
gli consuma il pranzo e. non oontento l'ombrellone. Ella mi assicura che 
ancora, si installa con la sorella nena appena saranno etÌauri.ti l suoi impe~ 
sua p:ccola casa, dando luogo . ad gni cinematografici. tornerQ in r;vi­
una sequela di divertenti episodi che stq:. 
rendono lo commedia brillantissima. Me ne vado inseguito ' dalla voce 

Durante una S08ta abbiamo dovuto impaziente di Matarazzo: - Att~­
arÌneggiare fra la macchina da presa zionel Si giraI 
e Matarauo, prima di riuscire ad avo Glallea ... e OU .... 

I.'" NIJSIl:A ,$ 

ago,." ~ 
la seconda opera rapprese"lolt Il­

la stagione di musica contemporO/1t4 
al Te,òtro Reale dell'Opero. Iltlf 
l( Beltagor,. di Respighi. Par. streno 
dovere addirittura giudicare, • lIIIgt. 
ri criticar .. un'opera che ha vent'an. 
ni di vita sulle spalle (e qUlli ven. 
.rannil) e che il pubblico delle l1li9-
giori nazioni europee ha OfIl1IIi giA 
accettato. pacificament.. quIs/ COtIIt 
una norma'e opera di repertorio, Ep­
pu .... il così: • 8effagor •• ~ 
tat. v.nt' aMi f. alla Scal, di Mila­
no. applaudita calÒtosamenle del 
pubbliQO • accettata ~n riMl'fe d~1-
la critica. non il mai stata r~ 
sentat. a Roma. t .... rriv.. ancore ver. 
gin.. tra opere pulzall .. Ma vi lIIi- . 
va, dici.mo I. verità, un po' più li­
tella che vergine, un po' più madre 
badessa eh. novizia. AscoltandO 
.. Belf.gor,. cosi carica di melodie, 
di ritmi, di • colori. • noi nol~ cl 
domandavamo che cosa ci stova I fa­r. I. critica in t .. tro. lo stesso Re­
spighi, grato a Claudio GUI.stlll. eh. 
gti .veva congegnato, dalll cornme. 
di. di Monelli. un libreHo cosi vivo 
• lutrala, si doleva di non poi. di­
mentic.re quelle musica per ritrelr· 
ne sullo stesso tema una nuova .• Bel­
fagor. .. inso~. un'operi n.'. 
nell. mente di Respighi, nel pieno 
d.lla vita di lui. quando egli, che fu 
uno dei più slr.bilianli ~lfumtntllori 
del suo tempo, aveva studiato •• ,. 
sorbito quanto era stalo ,.Ho nel 
mondo. fino • esserne saturo .• a.l­
'agor" il carica di materie slrumlll­
tal. e melodica, carica di studio • di 
vite. Possi.mo dire che quesl'operl 
cl insegna quali 'urono le peMe che 
a Respighi servirono. poi, per dare 
volo alle sue ali. In queste slagione 
di musica contemporanea abbiamo 
veduto quello che van,'aMi 'a era 
musica nuova • il grandissimo 'evore 
col quele pubblico,. critica, amici "M 
nemici (enche ; motIi. quando sono 
vitali h.nno i foro nemici) hanno 
.scoitato questo lavoro • Iii pi.ù ~lIa 
festlmonierua di effetto a dI sltma 
oH.rta alla memorie del M.oestro b0-
lognese. , . 

Appoggiata e un orchestra lummo­
se e colma, qual. può, appunto, es­
sere un'orchestra respighiono. si svol­
ge la vicand. e la musica che ne mo­
dula I dialoghi • cosi logica e ad .. 
rente che non una sola parola, nem­
meno nei concertati, va perduta, 
Grand" forluna, questa. per gli. inter­
preti d 'altronde ottimi e degnI dell­
guld~ di Antonio Guarnieri il qual~, 
.nche veni' anni fa, Illa Scala di MI­
lano. presen'" quasi' opera e. adesso 
l'ha portata davlnti II· pubbhco del 
Reale con lo stesso impe9no e con 
lo stesso amore, concertandola in m0-
do magislrale. Mariano Siabile, i~ ael· 
tagor di vent'anni f •• .., non hl ~o 
peno bravura e vivaciti nel vo gete 
di . questo ventennio e cosi come ~es­
sun altro baritono ha mai eguaghato 
• ' _u' -rtl che an-ti suo • F.lstan., Sllmo ... i . un 
c.he il suo, • Belfagor. rimllf r 
portento di recitaziona senza egua I. 

Cipriano Etisio Oppo ha crealo sce­
ne e costumi con tinta inte1ligerue 

4a non lemere il giudizio d.i co:;"' 
i quali hanno considerato ciI ca ~o 
gusto ,'arredamento e i parati de~ 
provinciale 'Case dello spezlele e I 
pacchiano palazzo dell'Arcidiav:; 
la scena del prologo era "!olto I .. 
inton.t. alla music •• che • Indubb l 
mente la più ricco d.II'opera. -
messa In scena, mossa e ing~~i 
era dovuta .d Alessandro SanI"' I. 
quele ha guid.to i c.n'a~1i come d~: "' 
guid.no allori di prosa. CIoè con 
sinvolfure. E i cant.nti lutti gli h~.no 
obbédito. duttili e agili, de An9 I~ 
Cravcenco' • Enrico Molinari a Ma" 
Laurenti • Tina Savona" e Tino Mac­
chi. al dotato Filippeschi fino iJ Mo­
riano Stabile, che ci piace nuovam~ 
t. ricordare. mirabile 8e1fagor • 
c1dievolo. venuto • dllll'inferno a ~ue­
sto mondo ..:.. indovinllte un po I -
per prender moglie! .... 

f aola OJeUI 
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ft\ id· 
ciro DiIe.ttore, mi<> figlio è u~ _ cu­

· ragauo il quale ha l'abitudine 
~serivere su per i- muri diciture come 

iiSJO: c abbasso - i canarini:.. lo lo 
~evo un po' tocco, poi ho saputo 
che·i c canarini.:' sono ì componenti 

.' . 1IIIQ squadra d: calcio rivale della 
di o e allora l'bo pia:hiato per lo ma... 
~ata dei muri messi a remengo. 
Almeno:. gli bo detto c scrivessi vi­
~ la tua squadra:.. c Ma lo nostra 
oan ha bisogno di elogi.: Gta in piedi 
da sè; è l'altra che b:sogna elimina-

I {t) m'ha risposto, e piangeva, e SI 

j)CCCIVQ le parti dolenti dove era pas­
sata la mia piuttosto energica -pater­
oale, Ne ho parlato, perplesso, all'ami-
co Guerrino. c Si vede :. m~ ha detto 
lUi ( che tuo figlio è dotato di un parti­
colare senso critico, altro -che te :. (al_ 
pdeva alla nostra discussione dell'al­
IiOgiomol. Ho ingoiato il lOSPo-senza 
[alare Ma stasera, a cena, ho chia­
molo in disparte il ragazzo e gli ho 

, dello con molta serietà: 'c Bè, se ti 

t 
,:en voglia di imbrattare ancora i mu­
~ scrivi almeno c abbasso i divi:.. 
ti" , b ha chie;rto mio figI:o sbatten­
do le palpebre, allarmato. c I ci:vi, i 
divi, appunto, che diamine. Non co­

i pisci mai niente :.. 
Mio mogte, poveretta, è venuta a 

pormi la suà mano sulla fronte, c Ep­
pure non scotta» ha detto.. rimetten-
00si o sedere al suo posto, crollando 
il capQ. ~ Chi Bono i divi?» ha ch:e­
ilo ancora mio figlio. E io a spiegar-

I gt che non era una brutta parola, 
che erano quei tali nomi d'attori che 

, i manifesti del cinematografo mette­
I lano tanto in grande su per le can­
I lJnate, gente che non me ne impor-

ta un fico secco, Che era ora di fi­I nitla, dicevo, con queste strombazza-
luIe, come se a noi interessasse che 

l
.Bterprete di quella lale pelI:cola è Ti­
to e non Caio, e non ci importasse; 
invece, la fattura del lavoro. Cosa me 

· ne Tiene a me se il pr:ncipale inter-

I p!ele di un film è l'attore Gervasio 
• od è l'attoTe Protas'.o? Un film non ha 

prolagonisti: protagon:sta è il rac-
conto, protagonista è il .c.modo:t di 
RICCOntare. Gli si metta, se si vuole, 

I qualche nome da qualche parte, come 
b il farmac:sta che ha la ditta st<IlIL-

\ 

lIOto sulla scatola delle pastiçche, ma 
· non si venga a dire che quelle sue 

laIi pastiglie valgono perchè! le ha 
~ Irtte lui, 'e non peTchè contengono 

I qu,Ue determinate soslaJUe d.: cui so­
no eUett':vamente costituile.' Non so 
j 1&. spiego. (Mio figlio, pover:no, 
non capiva nullo: mi guardava CSD 

due occhi grossi e tonti, cosi). 
Abbasso i divi, caro Direttore, per­

bacco. Tanti sono bravi ed io gli vo-
91:0 bene, Ma non vengano a raccon­
larei cbe,· il tale Illm è c supercolos­
so) perchè il capitano ha la faCC:a 
di quel tale e la moglie sì e no fe­
dele la faccia d) quen'altra tme. 
Quando c'erano gli americani, lo no-

~ ~a gente stOrp:ava i lo.ro n6mi cosi b ~eni di « 'W :., di c lt >, di - c y :. e via 
/- dicendo, e c: si inguazzabugliava tre-
In lIIendamente; adesso, ri-vedendo così 
li. II! 9tande sui manifesti e sui carlel-
r hn: Un nome nostrano già spampci-
~ naJo in ima pellicola preced~nte, . cre-
fa dono magari che si tratti sempre del_ 
ro ~ slesso lavoro, e addio che ci sicmio 
~I llse.. 
~ Insomma, caro Direttore, io sono 
IG. - l'Qto a vedere in bicicletta, giù in 

t.1Ià, cAlia Tau» e non c'era nem­
Ineno un nome, e non c'era nemmeno 
Un c ctvo:. ' (0, Se c'era, non me ne 
SOno Proprio accorto). e che film, che 
llagnjfico lilm, non vi pare? Per que­
llo ho detto a mio figlio ci: scrivere 
(Abbasso i divi:. su per i muri. -<una 
Sera o l'altra, chi sa. magari mi ci 
tnetto anch'io, con uno stecco di-car­
bottella) , Abbasso, naturalmente, nel 
lenso che m'intendo io; nel senso 
che è tempo Se Dio vuole. dj presen­
~ le pellicole all'itatana senza cen-

Iin' '''Ile -
}i. I!UetL tropPo sui nomi di questo o di 

r 'IO (e vuoi dire che, se qualche 
!U: Clgauina fa gli oa:h: dolci per questo 

~~ quell'altro, se li ritroverà lo 
lIIo ,i suoi c belli », sopra lo scher-

Hl " no?). Le vite romaJU.ate de: divi 

Ardei Valli . • ][ad Mcu'.n iD UDa iDquadroturu. de .. I JIGV!!accl ~ (ItaUa .F~lm Ici): C~; 
aCl1'e JI .... betti. il pic:colo protagoD;'t .. del tnm ID_Scaiera Dagli AppelllUlIl alh ADde • 

DI~O FA Lf:ONI : 

ASSALTI DI SCHERMO 
eSi annuncia un Ca8ancWG con ' 

Ote110 Toso protagonista. 
Otello Toso Casanova f Ubm ... 

Le gambe ini fanno giacomo gia­
como- (casanova casanova). 

e Alla Mostra di . Venezia, com'è 
noto, i seimila.e più metri di Noi 
Vwi sono stati proiettati tutti di 
seguito e gli spettatori son~ usciti 
iDcolumi dalla dura prova. 

Sarebbe come dire: poi viv·i, 

e Chissà perchè si ~iamano 
c sforzi inani» gli sforzI molto 
grandi, quando i nani sono noto­
riamente piccoli. 

Esempio di freddura che ERge­
niardo Ferdinarrino attribuirebbe 
a me. 

-
eVeniero Colasanti seguita ad 
ideare architetture per un sacco 
di filDi. Ne siamo lieti per lui; 
vuoI dire che gli affari eli van­
no a gonfie vele. 

Veliero Colasanti. -

non hanno mai attaccato dalle no­
stre parti e se han tolto dane edi­
cole quelle biografie sballate e 
1;tupide cile s~ cerécrtand di ven­
dere un tempo. han .fatto beniss:­
mo, se Dio vuole. . , .. ,- . . 

e per copia conforme 
Leon ~Dllni 

eSpero che Colasanti ,non si ab­
bia per male di questo innocen­
te afolletto. 1fica per niente, ma 
eli il cletto~ scherza coi fa'nti e 
lascia atare Colasanti. ... 
eMaria Denis hO interpr~tato 
per la Sol Canal grande, ma pa­
re che non interpreterà più altri 
film per la stessa casa. 

Sarebbe come dire: c appena vÌ­
di il Sol che ne fui privo_o ». 

e Nino Berrini ha ClODS6cnato ad 
Annibale !Benone una .sua com­
media nuova: II peccato. 

Il peccato è la commedia nuova 
di Nino Berrioni. 

Proto, bada a stampa:r:e « il pec­
cato» in corSivo o in grassetto, 
se J\O poi dànnCJ del maligno a me. 

./ 

e La Ata sta realizzando La Pri· 
ma -donna con bi regia di lvo Pe­
rilli, che ha voluto c girare »' tutto 
il film a Milano. 
. Il tentativo è interessante, !'.!!!.. è 
anche perilliOSQ. ' ... ./ 

e U.n bollettino pU:bbli~itariO di­
ce che Carmen è quasi al termine 
della lavorazione. _Come quasi t 
Ma non l'avevano comineiato que­
sta primavera f " 

A meno che non si tratti di un 
carmen saeculari, ... 

Dino .,Faleoa. ' 

STR.Nt:"'TIJRE · ROM.~NTIt;HE 

aHo .elsotf~ - . 

O:N . SI AMlVINO 
·di Santi-Sa.varfnc 

No;. 000 ai amllvClDo: e abbiam~ ., .. 10 cl,,; 
per far dec:.d~.. 'n .. lemo .. dà.e il pnmo 
DelC-O u hot .. a. c, velle \ID. ailod .iaco~ ... O.ta 
"feclremo quel.o cb" accCldde dopo ... 

• Ho dimo,>trato la settimana scor­
sa, alla luce di fatti illoppuglla~Ji, 
che Tristano e J.SOtt8, eroi mitici 
t.lell'aluore e della morte, non si a­
mavano. Se non era I)er virtù c del 
forte beveraggio:t, l'afrodisiaco del­
la regina Carlotta, i nostri due per­
sonaggi, vivi e veri - ' chè vivi e 
veri furono - sarebbero rimasti as, 
solutamente sconosciuti e nessuno si 
sarebbe occupato delle loro straordJ­
narie vicende. Ma l'afro<li.siaco fun­
zionò a dovere, e i due commisero. il 

ta espia cosi la colpa di esser~i aba·­
gliata di c.bottaccino ». La mattina 
di poi, mentr-e ìlre, stanco della fa­
tica, russa beato; 1sotta ripr,JÌ4e il 
suo posto. E tutto va p~r il ' meglio. 
Momentaneamente, perchè ben pre­
sto ricominciano i guai. · 

, peccat~. . 
~ .popO però - mi sento dire con 
aria di trionfo da quel' qualcuno che 
non vuol~ rinunziare alle sue illu­
sioni -: dopo, Tristano e Isotta si 
amarono, si amarono tanto da pre­
ferire la morte al ' distaccO. Niente 
affatto, signor mio: dopo, Tristano 

Dice un proverbio: c Chi è incol­
pato pensa d'esser mirat~ :o. E Isotta 
non ha pace; Ila p~ura 'Che si scopra 
il suo fallo. E .a11or8 che fa questa 
cattiva femmina' (E l'e- non è catti­
va, ditelo voi). Pensa di far soppri­
mere Brandina. E incarica due fida­
tissimi scudieri della sommaria ese· 
cuzione: ' c portatela nel gran deserto 
di Palalun, eolà do.ve non è alcun 
umano abitaggio, e quivl, in gran 
segreto, -l'ucciderete:t. Ma Brandina 
eommuove il cmore dei due scudieri. 
Si ,.,aalva; Isotta si pente, La richia· 
ma perchè sorvegli i suoi appunta-

prese moelie. • 
Ecco come avvennè. La storia sa­

rebbe lunghetta, ma riassumiamola 
brevemente. Intanto, dopo il fattac­
cio, bisognava risolvere il problema 
della notte nuziale. Poteva Isotta, 
in quelle condizioni, giacersi nel let·' 
to regale la prima notte ' dèl matri­
monio' Per quanto anzianotto, anzi 
appunto per questo, re Marco si sa­
rebbe accorto del malfatto. E allora 
che si fa! 

Leggiamo quel che scrive il no­
stro Passerini, sulla fede della Ta­
vola Ritonda. « Sul calar della sera, 
allor che finito il convivio tutti si 
apparecch.iavano a tornare a' .101'0 
alberghi, e di tra i cortinaggi di por-
pora l'alcova as,pettavll ai primì am- , 

- plessi la coppia regale, messer Go­
vernale, (l'uomo di fiducia di Tl'Ì­
stano) chiamata a sè Brandina le 
t.lisse: - DOnzella, tu sai la falligio· 
ne dì messel' Tristano e di madonna 
180tta, e come tu ne sii stata per 
tua ignoranza e poco avvedimento 
sola cagione e principio. Ecco chI,! il 
re tra poco deve colcarsi con la sua 
dama, si che, non trovandola pul­
cella; ella sarà la pÌù vituperata 
lemina del mondo e 'l'ristano ne per­
derà la vita. Ora tal\to .pericOlo non 
si potrà per. niuna persolla ricopri­
re se non per te medesima; però ti 
prego, nél nom~ ' della tua signora . 
che tanto ami; ch.e tu voglia stal'era 
entrare nel letto del re sì che,_ per 
te, sia in tal guisa ammendato 'il 
male che, per te, 180tta e Tristano 
hanno fatto in tra l~ro. - A queste 
parole la fedele donzella rispose tri!­
mando: - Messer Governale, se 
Iddio mi salvi, io pensava di guar­
dare e serbare la mia purità per in­
S1UO alla morte; ma da che per mia 
.sola colpa (è chiaro p non è chiaro 
che, senza la colpa .di Brandina, non 
sarebbe avvenuto niente tra Trista~ 
no e !sotta'), tale fallo fu commes­
so, pensate 'voi e ordinate il modo, 
ch'io son ' presta a fare il vostro co,. 
mimdamento. 

E · allora ~i.nacena la commedia. 
Madonna lsotta .si colca; poi giunge 
re Marco e si colca aIWhe lui: allora 
Tristano s~e i lumi, tutti i lu­
mi. Vorrebbe, re Marco, vederci 
chiaro, ma Tristano gli dice che si 
katta di una costumanza irlandese, 
c; quando la donzena si corica la pri­
ma sera col 8U~ sIgnore si spengono 
tutti i lumi, e questo si fa perchè 
in cosiffa1tQprincipio la spOSa si è 
troppo vergognosa ». Re Marco ap· 
prezza il pensiero, e mentre discute 
aucora con Tristano, al buio, Gover­
nale fa uscire dal letto Isotta. e v'in­
troduce Brandina, la quale poveret-

DocumeDlario di Sil.,la de B.ttiGi che lA­
terpreta UD ;mportcmte ruolo nel film -Ma· 
ria MaJjbrcm M (hod. Jlei-lIala Film; d.lr. 

Aci EuropCI • Fotoqrcllie Ciolti). 

menti' con Tristano. Re Marco subo­
dora qualche cosa. ÌI nipote Andret­
te 101 me.tte sull'avviso. Il gioco il 
scoperto. ·E allora la vendetta è tre-. 
menda: Isotta' sia. rinchiusa in un 
lebbrosario e a TristaDo sia tagliata 
la testa. Ma Tristano e !sotta fug­
gono; Isotta è riaccinffata da re 
Marco, è ohiusa in castello; Trista­
nO, ferito scappa, s'incontra con' La~ 
cenotto del ·Lago che ha rapito la 
Regina Ginevra, moglie di re Artus; 
è perdonato dallo zio, il quale si 
consola nell'apprendere che non è 
il solo re .a _re infelice, e ben 
presto ricOminciano i guai, e Trista· 
no, per paura di peggio, deve tor­
nare a scappare perchè re Marco già 
sospetta che la tresca sia riClOD\in· 
ciata. Ed eccò Tristano alla 8010nia, 
alla c~rte (li Clilierchino, signore di 



quei luo~hi, E', al solito, ferito, e il 
re, al solito, chiama la fi~lia che. 
ai solito, i chiama lsotta - le Isot­
te. a quel tempo, si sprecavano - e 
Illi affida il bél cavaliere pereh'è lo 
ICllari.sea. 

..tU. qllesta l~ta dalle biauebe 
m~i JlOD: sonuglin affatto a quel­
l'altra, a botta la jlionda_ IsqUa 
dalle bianche mani «lo guarda \'lI. 
aUlD1inoado, coi grandi oeehi color 
del '1WIre, e d'un leggero roilSore Ili 
tincea nel viso 1* il bel Mvaliere !Ii 
vOl~va a paTla;rllu, 

Attenta, lettrice mia, che stavolta 
cl siamo, 

Difatti, la doauella di giorno in 
ciorno si taC6a più triste e penSosa, 
6 " quasi non potea vivere lontano 
da lui ., Trhltano se a'a(lcorse. e lu~r 
la prima volta nelle sua vita perce­
pì la purezza di un sentimento amo­
roso, 11 :viziosaccio pensava ancora 
al c boltaccino » della recÌlUl Carlot· 
ta, e alle conseguenze i.nebrianti di 
quel viao - si sa che il vizio, quan­
do entra nel sangue, npn abbandona 
più -; ma riflettendo bene. gli par­
ve cbe c la ProvvidenA. gli secnu­
se la via a guarir della folle p.aa­
sione lt. Parla con questa II6COnda 
botta: 'J'avvede elle, nel riaponderle, 
la fanciulla trema e arr088iace e j" 

1l1larda, quando lo guarda, con (!erti 
oeehL Qu8lito, si cbe è amore. vero 
e puro amore. Tristano si abbando­
IUl con giovanile freschezza al nuo­
VQ e soave l'ioco, e dalla purezza 
del nuovo sentimento. il primo vero 
li8utimento ehe gli fa palpitare il 
cnore, spero « l'oblio dei passati af­
ranni, la liberazioD& di una servitù 
(diee proprio servitù, e servitù fisi: 
ea era) l'be lo tenea oppresso, l'a­
iIieHa. vel'110 nuove eime., E' felice. 
'fristano. E con questi pensieri ecli 
aIe all'altare e po&a bot,~ daUe 
bianche mani. lIa la felioità è brlt­
ve. cbè queU'aJtra gli manda me8-
..... i su messaggi. E TristaDo Ili la 
tentare. eéde, parte. 

Ob, la meraviglia di quel tema e 
di qU8irli aeeordi senza soluzione che 

- a(!COmpagnano j'impuienza di bot­
ta all'iniUo del 8eeOndo atto dell'im­
mortale .opera wagnerìana! E quel. 
duetto d'amOre di quaranta D)inuti 
e passa in cui sensi e anima deli­
rano: Mio - Tuo - Jlj ami - Ti amo. 
Tua - Mia - Mio Trislano - Mia Isot­
tal - lla Don sialno più nella storia 
e nella leggentla: siamo nel recno 
dell'arte dove tntto si tra~rigu1'll. 

Altre peripezie. altra fuga, altri 
dnellamenti... 

Trista.no e lsotta (la ISatta nume­
ro uno) vivono insiemè per un certo 
tempo, e, a q.auto pare. in buOD ac­
cordo; poi arriva Andrette. l'altro 
nipote di re Mareo, il qaale si trave­
,lite da monaco e ferisce mortalmen­
te Tristano. E' il colpo gobbo. sta­
volta Tristano nOn può _mparla: 
l'ora della morte è veButa. Re )(ar­
co non approva quel proditorio am­
m_mento di Tristano: uccide a 
~ua volta Andrette e accorre dagll 
amanti. Commozione generale. Tri· 

. stano e 'botta gli ehiedono perdono. 
E Tristano dice: 

I _ SiTe. eccovi in COSpetto la vo-
tra tlama madonna lsotta e il vo-. 

.dro nepote, i quali tanto travaglio 
vi diedero nel tempo passato. Ora 
vedete che non sono più quelli' (ave­
te sentito' non sono più quelli: i'a- · 
ruore. il grande amore si era adat­
tato)_ Però vi prego li perdonate co­
ralmente d'ogni offesa cbe banno 
ratto e pensata contro a voi; di che 
uruilmente si rendono in colpa 'a Dio, 
ancor ehe Iddio sappia che non per 
loro malizia (avete sentito!> "ibbene 
pec' altrai errore le loro vMontà 
t088erO eostrette a non potere ado­
perare in altro che in amarsi, ~ ebe. 
senu DiDO tradimento e inganno ra .. 
re. furono flIlSi ingannati. 

Poveretti, tauno pena. 
. E qui appare il primo gestr di ve­

r., umana poesia. Re lIareo, l'olte-
110, il tradito, l'umiliato, si commuo­
ve, eapj~ l'errore' di quei due ra­
CllZZacci, incolpevoJi a cansa di quel 
filtro, li perdona e ordina che i due 
gjovaDi. i Quali fratUanto muoiono. 
lIiano seppelliti nella stessa tossa. 

n "ero poeta, i.n tutta questa 'ae­
cenda, il il buon veeebio ft!. 

Ceme fa. iav_. elle ~e8ti due 
l ehe no ili alitavano arratto 

furono posti sugli altari dell'amore. 
e adorati (!Ollle. il simbolo più. puro 
e pi" profondo dell'aspirazione amo­
rosaT 

La colpa è del romanticismo. Dal 
..seoolo IX al -secolo XII i c trovato­
ri lt si sbizzarrirono un mondo a in-, 
ventarne di tutti i colori sol conto 
di Tristano e IlIOtta; ma non tanto 
per esaltare il loro amore quanto 
per dimostrare eome sia facile darla 
a bere ai mariti e divertirsi aUe lo­
ro spalle. Avevano tr~vato il fall\o- , 
so triangolO - lui., lei e l'altro, - e 
vi 'li erano bultati ~ con una fre­
nesia estrosa e piccante, e un pochi-
110 artificiosa. che soUazzava indici­
bilmente Ìe baronie di quel' tempo, 
Dovevamo giun'gere al secolo scor­
so pel'chè Iln gtgante. in un l\lomen­
la dI r~Ue p.RlISione aluoro'iB, ,,'illll)8-
dronisse dei ' dno amanti e li (''OIl­

segnasse purificati e \ liberi alla sto­
ria e all'arte. Questo gigante fu Ric, 
cardo Wagner, Egli ilfrondò la sto­
ria e la leggenda e coneentrò l'in­
tera asione nel dramma d'aruore, fa­
cendoci vedere e conoscere quel che 
c'è di teftibile e di mJsterioao in 
questo umano sentimento .sbarazzato 
di - tutte le preoccupazioni ,"ociali e 
morali neU:amore forza prepotente 
della ~atura , che tutti cl ha domi­
nato e tutti ci doniiu8, nell'amore 
spirito dell'Universo che esalta l'a­
Dima e umilia la ragione. Il Trista­
no di Wagoer si radica cosi nella 
vita. Se la dinastia degli Schlegel 
foSse stata ancora viva, avrebbe a­
vuto di che éOnsolaTBi. Il concetto 
informatore dell'opera wagueriana ' 
I\OU è torse quello che il quarto de­
Illi Schlegel, Carlo-Ouglielnao-Fede­
rico, e8po6e tragicamente nella sua 
L1fcillde' Non aveva questi esaltato 
la libertà dell'anlore e il sistema 
delle cortigiane greche come l'ideale 
della civiltà artistica' Ed ecco Wa­
gner al lavoro. Non dè più nulla di 

, metlieva le nel suo Tristano. Il fU­
tro stesso, che nella leggenda vuoi 
dare il senso di una poteIlUl, di un 
superamento ehe l'uomo da sè non 
può esprimere e travalicare. in Wa­
goer diviene -sImbolo di una passio­
ne che na.o;ce spontanea dall'anima: 
là c'è il senso. della passione éome 
fatalità del peccato; qui c'è il senso 
della p/l.Silione come originalità del­
l'anima. La leggenda medievale è 
cristiana, quella ottocentesca è pret­
lamente romantIca. 

Uno scrittore svizzero, Denis (le 
Rongemoat, nel suo libro c L'a'MOr6 
e l'Occidente. _tiene che l'amore 
com'era interpretato dai c trovatoriJ 
'era profondamente anticristiano per­
chè contraddiceva alle direttive del­
la Cfaieu. e crede perciò di poter 
attribuire al ealaritmJo la responsa­
bilità di quell'atteggiamento spiri­
tuale. Lasciamo la questione contro­
versa, cbe ci porterebbe troppo lon­
tano, e del resto noa è necessaria 
aUa noslra istoria; fatto è cbe Rie­
cardo Wagoer, fresco freaeo di studi 
1Iehopenhauerian-i, trasfigurò tal­
mente la leggenda da renderla irri­
conO'teibile. TristaDO e Isotta, nel 
sUo draruma,' UOIl si perdono per la 
pa ione - laseiamo se naturale o 
provocata; e abbiamo visto ebe era 
stata provocata - ma nella p888io­
ne si ritrovano, si Ticon_no, si 
esaltano, fiDO a desidérare la libera­
zione di ogni peso umano; c O im­
menu notte, o notte d'amore discen­
di e versa l'oblio supremo. Aeoogli­
mi nel tuo vasto seno, liberalni del­
l'universo.... ". 

Mai si. -:idt' una fusione più asso, 
Jnta di due anime e di due corpi si­
mile a questa, E' talmente grande 
e prepotente il d8liiderio di unirsI, Il 
lar tutt'uno. che la ste88a legge del­
la individnalità dà fastidio ai nogtri 
eroi, l'esllltenu separata li turba e 
li avvilisee-: essi non troveranno la 
compiutezza ebe nella mqrte. La 
morte è la conclnsione logica della 
loro vieenda d'amore. percb~ solo 
morendo insieme Tristano può dire 
di sentir tutta sua la donna amata. 
solo la morte può dare a Isotta il 
senso infinito dell'amore e del dMi­
derio: c nel tuo soffio vivente, Uni­
verso, m'inabiaso, SUPl'ellla gioia! ». 
Il peeeato non e&iste più: è redento 
dalla potenu spirituale dell'amore 
e dalla &OleJloiti misteriosa della 
morte., ~ redento dal dolore. dalla 

I --::::::.) 

. 8OfrereDUl, dal tormento, c Queeto. 
terribile filtro - Il vedete com ... Wa­
guer annulla ogni poter-e fisiologico 
deUa bevanda della regina Carlotta 
e riesce a <jpi~ituali~e persino un 
àfrodÌ!;iaco! - questo terribile filtro. 
che uii ha n\esso nel tormeuto, fui 
io stesso a preparar lo con i dolori 
di mia madre, con la ventura di mio 
padre, con le lacrime .di a~o~e d~ 
allora 6- di o.ggi, con l So.rr181 e I 

I,ianti, le voluttà e le ferite; ehI.' tu 
sia maledetta, terribile bevanda, e 
maledetto .colui che t'inventò ». 

Ma questa bevanda, qUe8ta terri­
bile , bevanda di cui parla Tristano 
l'abbiaDi tutti bevuta: è l'amore. 
L'abbiamo nel sangue. perch~ tutti 
siamo figli dell'amore. La maledi­
zione di Tristano aU'amore è perciò 
maledizione alla vita. _ 

Ricordiamoci un venetto del 
«Cantico dei cantici ": c L'aulOre il 
più forte della morte,.. Ma, nel sen­
so biblico, l'amore vince la morte 
percbè. crea e perpetua la vita: -
creiamo una vita insieme; un tiglio 
mio e t.1l0 -, nel senso romantico 
è la solitudine, l'annientamento, il 
trapasso che, tutto distruggendo, 
tutto purifica ed esalta, 

A mio vedere è più vicino al ca· 
tarismo. queeto Tristauo che quegli 
altri delle leggende. I catari non ri­
gettavano il dogma deU'Incarnazio-
1161 1I0n avevano (atto essi dello. Spi­
rito. Santo, la lIadre di Dio, il prin­
cipio femminile dell'amore! E, ab­
bracciando. il catarismo, i neofiti 
oon s'impegnavano, se erano spo ati. 
di utenerai da ogni contatto. con la 
propria molllie' 110.0. avevano. essi il 
CU8to della morte che giudieavano 
preferlbile ai- beui di queslavitaf e 
non ammettevano persino il sul­
eidiof 

Nietzsehe, di fronte a questo Tri­
stano, si turbò. Scrisse a Robde: 
c I ehiOlitri atanno per diventare ne­
ce9Sllri •.. ». 'Ancora un po' e. dmaozi 
al c Pa.rsital-. griderà al tradimen­
to. Ma noi che possiaùlo giudicare 
BellA. preconcetti e senza pregludi­
li, dobbiaruo confessare che la vita 
.romantica di Tristano. ~l come 
Wagner la delial e compose, vive e 

vivrà per seIllIlre;. -Solo l'afte di ou 
gigan.te poLeva trasfigurare COu 
tanta potenza impetuosa e irreailiti. 
bde la leggenda in poesia. Solo l~ 
lUusica, e quella lUU'ilC8, poteva ton. 
fondere e sbaragliare la critira. To 
per _mpio, vedete, volevo liootelll': 
r~ ' cbe il famoso dnetto. la grantl~ 
scena d'amore del secondo atto del­
l'opera wagneriona, è tutto iotriso 
di seJlsualislllo;- ma bo aperto lo 
spartito, e gli oechi mi 80no Udatl 
a pagina 219, e , mi 80:00 imbattuto 
nel famoso tema dello felicitd. Ci ri­
nunzio. Questa non è lln'efruiioo& li­
rica del senso, è un'effusione !idea 
dell'anima, dei sentimenti, oloè, pro­
vocati non dal {>088eII8Q fisico 1IIa 
dal posaesso morale: l'aspirauone 
alla morte non è filosofia, o arbitra­
ria e sterile macchinazione eerebra­
le; è l'espressione neee88aria e im­
prescindibile di uno stato d'allÌlllo. 
La morte Don ~ la perpetuaziooe di 
un godimento, non è un male non 
è nemmeno un bene: è la liberazio­
ne. la consacrazione della purezza, il 
trionfo dello ..,1rito sulla materil,.. 
la eootinuazione del IOgno, I. feliel­
tà dell'eterno. 

Cosi Trialano e Isotta soo diveD­
taU mito. E i ruiti, ai 88. noo 81 di­
struggono, perehè essi DOO 8OUO 

realtà, ma rallta.~ia. Àrte, cioè. E 
questa è, lettrice mia, la POtenza 
dell'aTte: far credere a quel ehe, In 
realtà, non è ma potrebbe eIUMlJ'&; 
convincere l'uolllo cbe l'Ideale e l. 
perfezione non sono Irra"iuorlblli; 
persuaderlo della nece88ità e della 
possibilità della trascendeoza, eh~ 
'l'arte è la forma più evidente del 
trascendere; rivelar&,U l'intellipnll 
di Dio. 

M'aceorco elle, di questo pallllO, I. 
stroneatara si cambia - 118 000 s'è 
già cambiata - in apolotrl., Gli è 
ebe io ho u.n debole molto a_ntua­
to per l'arte in genere e per la mu­
sica in particolare, e ormai, poieb6 
mi frullau nelle oreccbie quelle vo­
ci diviDe, quelle annonie iusinuanti 
e p08Senti, 010110 il tiruo-oe e mi ar­
rendo. 

lIa Tristano e [80Ua noo si aDlI-
vano •• , 

Ico 
FR)\.NC:IESC:O «:A1.1."ol: 

• cenlco 
Trascorrono Sli anni dalla scomparsa 

di Luig; PJandello, dal s ·omo. in cui ht 
Slia mente ~ di pensare, la sua faQ­
t.asia di c~re e il suo. animo dì sof­
Irire, e sempre più sì fa certa la graD­
dezza del drammaturgo sici! ano che 
so:o, lotalmCQfc solo; rimane e rimarrà 
ad esprimere il travaglo sp:r tuate de! 
nostro tempo ed in particolar modo quel, 
lo d'un venticinquennio. i cui rivoisimen.. 
ti sociali e politici bastano per più d'un 
secolo, TrascortOQO SI; anni e, caduta la 
impalcatura ideoloaica e pseudofiJosofica 
cbe invesca le sue commedie. ci s'accorae 
ogni giorno ancòra che i mnfliftÌ psico­
logici ' e le wnane trageclc da lui pro-

' poste (pr:tna a se stesso che asli a1b-i) 
s'devano a valore univerSaJe. E qui SU 
la sua «classicità ,». Volto per volta, che 
una sua commedia è ripcesentata a~ giu­
d'z:o o, meg!io, atrcstatica artenzione 
del pubblico, si scopre in essa una nuo­
va rasione di bellezza, un nuovo mot vo 
di poesia, un nuoVo tennioe di dolore. 

BanaJe potrebbe sembrate. nel suo nòC. 
,aolo, la vicenda di T 11110 ~" "ne, che 
R~~o Ricci ha ripreseotata al pubblico 
deU:Erseo; un marito tradito dalIa mo­
gte e da co!ui che cade il suo dlsinte­
JeSSato bendatto~e e che di questo s' ac. 
corge solo sedici anni dopo la perd ' ta 
della compagna, quando apprende che an­
che la li&J.ia DOd è ,SUI ma di queU'al­
tro. Ma ecco. sul modesto traliq:io di c0-

desta sventura fanuliare, fluire il caldo 
sangue dell'intuizione p:randelliana ed 
operare trasfiguruioni sublimi. La tra­
Badia scoppia all'ultima scena del secoo­
d'atto, furtO quanto avvieoe prima o d0-
po è la prepacuiooe e l"espl:caz'one di 
codesta stena. è in tuoz'one di essa La 
tragedia (come sempre ira Pirandel~) è 
portata aRe ori&ìru. per come esplode 
nelranil]1O de! protagonista, angosciosa 
lucida pUla spo&J.ia <fogai convenziona­
rsmo e d'opi lenocinìo d: meStiere; ed 
il protagonista vi si sp«ch~ vi si rleo-

nosce, m' sura la propria sofferenza, si di 
rag:ohe del proprio patimento e vorrebbe 
r beUarsi contro chi l'ha md IO e eh ba 
CLedutO nella sua coosapno1ezza di tale 
trac:limento; ma ' ora' che I. mogi c gli 
muore anche nello spirilO, dopo sedICi 
anni durante i qua ti egli l"ha I1IIntcout, 
viva nel ricordo e nena memor'. (dopil 
il tradimento, egli sa che ella fu sua, 'n­
leramente sua): ora la sua umiltà, I. sua 
sommissione, la sua génerosiù di .fronte 
aU'infam', deU'altro, gli f.ODO !laeqU!­
stare ~a figli. mentre la perde. «Tuttn 
per ben~!~, conclude amaramente l',,,, , 
tore, 

Rugsero Ru~i portò per primo ,II, 
ribalta (Teatro Qu rino di Roma, ? mar: 
zo 1920) l'angosc'a e la rassegtliZLooe di 
'Martino tori e ne fu intelprete comprea· 
s'vo ed appassionato, ed anche nggi gli 
è 'caro rivivere quel tonnenlO~ ,pp~~on­
dendolo OSQOra; ma io preferIsco l otcr­
pretazione di R:cci ~ . mi sembra, pu~ COlI 

i suoi mareggiame:nti, con le sue d'~on­
t'rauiti, con i suoi manierism:, ch'c~l~ sa­
vi di più nel perso.·o e paneclpl del­
la di lui sofferenza coo tutt'il corpo, ol­
tre che con l'an:mo: la SUI ioterp(~­
zione è tutta y:brlllte incand~te. Ld~ 
miltà e la sofferente somm'sslOllt • 
Lori ruggeriano _sono sublimemente !ca.­
st'che, queUe del Lari datoci da RicCI, 
proprio semplicemente cariSlU~:cbe, ~ 
dire che gll altri attor; sono apparsi 111: 
feriori ai peuooaggi che interpretavano, 
la .MaBOi, pur dosata d'una fisica p!t. 
Jezza.. _ ha dato il senso di quc'la ~ 
prema dedi~ione- Delia figlia; la B~ 
è r:masta alla scorza della 1DVadente vo: 
~tà dell, vedo.. Agfian'; la ~ 
'era inadatta al personagg'o della Signon­

na Cei; l'Oppi ba cercato d'essere II)CIIO 

Ignobile profittatore d i' qUllltO ~por­
t:asJe, Successo di pubblico e repbche nU' 

merose. 

I , 
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Caro Do!etri, permetti mi di r:ngraziare 
pubblicament~ Alessandro De Stefani ed 
Eusenio Ferdinando Palm'eri, Il "riffill 
m; dà rasione, il secondo (che fu mio 
spietato criticò ed è pecc'ò insosPettabile) 
mi di tarlo solo per darmi rllgione. li 
ringrazio, dunque. E r;ngrazio anche te. ' 
E sarei quasi per ringraziare ed asso!vere 
ancht il tuo col1aborator~ Marotta: as-

I solverlo delle innocenti bug:e con cui ri. 
lorce le mie accuse (inlere pagine del 
Larousse, difatti, mi addebita: a me, po. 
l'erett?. che non conosco i l francese (O ì 
bene come fui l'ingle!iC) e rbgraziarlo 
dOal'ermi riportato per mano sulla soglia 
dei verdi vent'anni, all"epoc;l cioè in cui, 
quand'io scrivevo «un cielo 3lzurro co­
I1\( il mantello d'un ufficiale d . cavaEe­
riu, egli collaborava a/l'« Amore Iilu. 
stralo •. E dunque: ampiamente 
dimostralO (~ da lu i ~tesso amm~ 
col s:tenzio) che il tU<l collaborator~ 
Marolta di giorno legifera In nome 
dell'arte e d' un' arte nazionale. ( di noI· 
te pratica una superficialissima lettera­
tura ferroviaria di derivaz ' one anglo­
sassone; niente affatto ' dimoSlrato che lO . 

abbia scritto delle n"ven~tte p:ccanli. e 
cioè licenziose o qUilSi (Frasi come ti Il 
ci~o azzurro come :1 mantello d'un ufo 
f.ciale di ca,'all ria ,.. oItr-e ad avere of­
f~) il pudmc: del Marotta. non credo 
che abbiano fatro arrossire alcuno dei 
IttlOri o delle letlrici di ti Film ,.); am­
piammlC' dimostrato che, nel mentre il 
Marolla per accu armi' di franculSeria de. 
ve sfoKl1are miei libri. di vC'nll anni fa. 
per acOKarlo di morbo anglosassone IO 

posso sfogliare un ~u() Ji,bro stampato 

I 
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WIIDda. CapoclCl9lio ul fJ.. • Coloala .. 
\ UDi,..raalc a.-EDie: 1011) V_Di). 

• m~~ di D.c.aaità .. UDO d.l COD .... -
d.Dti ~D. to.la la P,,",ICI di bocca l. 
t~çcp a le. caro MCII.lla. peft:hè 01 9Gaq 
lì bG\ IIOrpI"_ • _ch. pord>' •• i d. c ..... 
• ha; d.i dO'l'n. _ISO 9U o.p.tl) Doa 
......... - co..,. arbitro - D'D r ...... CI.. _ 

- cc:lpo. baao - di Curclo. ::>1: Cuc.o. _ 
lo d..... po ...... II.r.. Tu giura di DCD a"'er 
lIlCIÌ 80 .. 10 - D ...... l l.II. P.ccClAti • clOl li­
ce~~ o qvasl ~ • io ti d.bbo d.r. • . 
.... ce ch. di ~Cl PODDCl, per opporh&altQ. 
porcb' DOCI c .ra blsogao di au; ... ar. a _lo. 110 ICI9liaio dallo Dol. cii Mcuolto 
~""'....... cilaOlÙ che ti ....... b .... o ..... D. 
t.lo. Bobu cii •• DI·ClDDI te tu d.c.? ROD D" 
dubito: • SOao U pr m" ;;. ad _hr."D. 
porch' DOD c'i \III aolo ac:rIttore al moDdo 
- ':'Iar~lIa , comp .. ao. io credo - c:ho DOD 
abb:a r.pudiato q..a.lcho co_o quaJcho _l. 
tCl. d.lla l_tCl robo a ... ill,,: ma DOD ".... 
qu.alo puoi Iaa".r. cosI .p ..... ald ...... DI. 
_I hao puato. LG 1>99. d.1 quadroto G 
d.na pod_a (M i sch._a) , qu .. la: 
ch. i colpi si clobb_ _ ComvD' 
q.... 1It .torioll. d.1 pcl8sato Da CODI_o 
(DGa Ili CaDC.U_, ma DOA c:>DI_o), co.. 
la U ,...._1.: • por qu,.:. ti .1 .... 0 dir. 
c:ho .. _ C_ Pa1m:.r • • De St.1aai _I 
giudi...... • appr.aar. •• t_ com_dio. 
d.bbo CODtradcllrti quaDdo. ...!la '09cl po. 
Iemica, a_l Marolla di wooct.h'''-'a. 
lo peuo- - g\UDdca \ID po'l - cM Del 
.\10 - M_ miliardo" Marotta ha acrillo 
la eatira plU coeoato. p:ù prociaa. pN ..,.,._ 
h&aI.. a_ cloUar .. eodohoua.r:a - che _. 
.. b", lillà! alalo, qu.ato, \ID wood ........ 
..... - .. a "'1 "oDdo _9:o._oao. che 
ha VO_rato •• Dr_la. la .. 00 ... 1100_ .... 
(D.,. di Marolla. mci aIolmi di corti altri 
c:ho IIOAO .... :.t~._ .;.-ciii .. p ........ 
por U rotto d.lla cuU;cl d.ll. lu. requi­
siloti., mio caro Cure:"). Ro •• OD mi toc· 
...... - Moao miliardo -, tl prego: q .... lo 
librd do. DOD -1Di91;' ad cdcUil altro • 
c:ho l - lo po..... - il graacb travucudo 
rCl9l11iuDlo dal - modo di _,. -, di Ma. 
rolla • dal.... modo di ecri ..... ,. (09Di 
pollllaa i Wl paao ...... a DU,,_. O9Dl po •• 
.. ltino . .... a aorpr_. olllDi r:ga. 01fJlÌ pa. 
rola. i qualche coaa di im"._to cM 
.coppla • ti cogli. lodil .. o) DOD m. lo 
d .... : loce..... .. M.oso milicndo - i n Iillro 
più CIIIIGrO tru habi q_I:1 do. bI' lotti 
(amuro coma l'Edoardo De Filippo di corti 
..... _all aaehe haoi. Curc:o): ma ~ cmcb. 
Il libro pi~ .... DO. il p:ù ....... ro (uglio 
dfn: cielo): ....... (0 •• 1, co_ il mcml.1Io 
di \III uffk:iolo cl; c.aYal1er.a. E questo _. _ 
........ qu~o cl.'o. DO; IMI di Woodo­
ho .... DOD c·è. 

D. , 
Il. 

Caro Dirc[(ore, avete letro - su uno 
de: recenl i numeri di un settimanale mi· 
hmese - 1:1 crifca al film Oriz=011le di 
r .. ngNl'? Tale .:ritica non è benevola pel 
me; tutt'a'tro, 11 collaboratore di detto 
giornale ha la penna facile e la lascia 
correre con disinvoltura : con troppa dI­
sinvoltura, forse, Non d co quesw perchè 
io mi scota ferito dai suoi.., strali avve· 
lenati (non ne avrei motivo. COIne po. 
trete convincei vene voi St~O Se: v.lrrete 
sco.rere qUClita m'a fi~o in fondu), ma 
perchè ho deUa funzione della crit ca un 
alto concetto, A no: attori, la criuca è di 
guida, di sprone: serve 'a correggere i 
nostri d i f~t[i, ad indicare le nostre mano 
chevolezze ~ le :lostre possibil:tà, segnano 
do di queste i limiti. lo che. durante lb 

mia ahimè lunga carr:era, mi sono sem· 
pre sforzato di dare alle mie interpreta· 
zion' il meglio di me stesso, ho trovato 
sovente ndla critica Un ausili/) prezioso. 
Ed ho PHciò sempre ac~ttato di buon 
animo anch~ le 's!rorfèature, se mo,t:vate 

nel 1942 e tutt'ora in vendita pressu i con gli argomenti va'idi che rivelano, nel 
chioschi dell~ stazioni; ampiamente di· g 'udiz 'o del cr;tlco, competenza, scrupo. 
mostrato che l'avere io, venti 'anni fa, lo, serenità ed. onestà. Avrei dunque ac. 
scritto o meno dell~ novellette piccanti cettato con la stessa buona grazia le 
non, è cosa che, riguarda la presente po- str'lnc~tura de! collaboratore del 'settima. 
lmlchetta, nella quale i motiv.i a conten- naie milanese alla m:a interpretaz'one in 
<!tre sono questi: è intravista NapoÌl Orizu».1U di .faI/glie se essa si fosse ispi. 
nel repertorio dei De Ftlippo? e, se Na- rata ai crOteri suesposti. Purtroppo n~n è 
poli vi è assente, spetta' proprio al Ma- cosÌ I G 'ud;cate Vili, caro DirettOre. Il (ri_ 
rotta, scrittore napoletano woodehousiz· · tico In stronca per una p:u te, nel fj'm. 
uto, il rammaricarscoe? - la poi emi- che.o. non è la m:a. Egli mi attribuisce 
chet, ta, per c:ò che JTli ri .... arda, può con· d eo- la parte ,cli « Padre Pietro, pope,. finto 
SI eorarsi chiusa. Quanto aU'invito cne mi cOahatt"no nella Russia bolscevica ». mi 
fa II Muotta di vènire ai fatti sul ter· descrive Cfln « una enorme b-arba che ar­
reno professionale. mi pare doveroso rac· 

Alida VaJl. iD .ulla tIC_ila eli .. Sia. ... aiut. di D .. O ...... IJtaU:""Jtalciae: folo V .. J:i)/ 
R.Dato R....,.I. Aag.lo I>ouy od E1.aa Croi fa .. Paazo d'_" (lfaa:ollolc:.. S. A. ' 

Folo Ge.m.) 

"SOU.-'OOIGLIA. BIANt::.-"~ 

ERO)(SMO 
di donne,.o . ene 

di sè - banno ricordato con 3uimQ gra­
to e commosso la visita che I Reali di 
Romania hanno fatto alla compagn'a al­
l'aeroporto d! Bcnéase, mentre si stavano 
girando alC'tne fla le più d fficilt sane 
di aviazione. Re M 'chC'le ~ la Regina Ma· 
dre si sono intraltmuti lungamente con 
tu!!, interessandosi al lavoro e, ai due 
interpreti principali, è toccato l'onore di 
un invito a Corte per una colaz'one. 

Ma anch, gli altri, l'organizzatort' ge-

" 

X A 

"ipide 
Ecco j) Iono articolo di Bo...... BarIo­

l_i. la _ l'cnatore .. tu ~ _DI. di ........... il mlIo cii - .. bocca -
MCeJldo qw.J1a che i etala la Euripj:lo la 
cO",,",- "J JDit. .w_

o 
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Con il tC'rzo dei grandi attici amvla­
mo alla confluenza dei due principali 
miti: quello matri~cale e quello della 
Jotta ck!Je ~rpi., in un supewnenro cri­
tico dell'uno e dell'altro, coll'affermarsi 
dd mito dell'uomo ~I'uomo libero or. 
mai dalla paura degli dei, ma non meno 
~biavo del destino; dell'uomo ragionan­
te. ma n6ft meno lepto ai suoi istinti e 
ai suoi affetti terreni. Le divinità celesti, 
cruckli ~ tirannich~; svaniscono come nu· 
vola di fuliggine sciolta dall·ac:. e al 
loro posto si 'sostituisce il demone ctooio.. 
c:oè terreno. misto di volontà, di fortu. 
na, di contrao.ldlzione, di casualità, d' :stin­
to: il nostro demone di uomini moderni. 

Dic~ Nietucbe che Eurip:de ba 'ucciso 
la Grecia liberaodob dai suoi dei e dai 
suoi miti. Forse. Quel che è certo è che 
Euripide ha dato aHa Grecia la ragione 
(è noto che Socrate non andava. a tatro 
se no~ quando si rappresentavanO trage· 
die d, lui) ~ non potendo supenn e di­

,struggere, non ch~ il ricordo, il signifi. 
cato morale del mito.. l'ba resa per sem· 
pre infelice. Egli stesso é un poeta pieno 
di dolorose contraddizioni, cbe cmk e 
non crede. che contamina Je fa;'ole tra· 
dizionali per cOstringede ai suoi JÌ~I 
storici ~ morali.. che vuoI capire e IlOO • 

tenersi pago soltanto della sua fede, ~ 
turtilv:a sente che il multiforme mito con­
temporaneo dcII' uomo è sempre misterio­
samente lepro al mito orig:nario. che è 
queno <leI sesso e della stirpe. 

La favola moderna di Rebetca, la pri. 
ma moglie. che noi abbiamo scelto per 
risaJirt', attraverso la sua vicenda. aI'~ 
fonti mitiche eurip:dee, racchiude in sè 
i due miti tradizionali deUa supremazia 
femminile e della fedeltà atla propria 
stirpe. e<l na una singolare analng'a con , 
la p:ù ~l1a tragedia del t~no poeta at· 
tico: quella che porta sulla scena la di­
sperazio~ e Ja vendetta d : Medea, la 
prima moglie. offesa dopp'amente da Gia· 
sone ne'la dignità def sesso e in quella 
de! sangue. 

"G si vorrà cO(lseotire di esporre prima 
il mito della donna di Colco per poi 
tentare di ricomporre, sul plano delle 
analogie che i due m'ti presentano, quel­
lo di Rehecca, naturalmente rielaboraro 
utla scorta del mito attico e a!quanto di_ 

verso nei panicolari e sopratutto neU. 
fine; specie per quanto si rifu'sce alla 
romanzesca vicenda del processo che il 
film c: presenta e al puerile trionfo d'a· 
more. 

nerale Mario Zama, Tino Bianchi, 1'0- ~. 
peratore J:manuel, non si stancano d ' 

coglitrlo. Purchè si sbrjnl.: benInteso. riva alla ç'ntola e!I una parrucca che 
Cosa .1- - spazzola le spalle» e giud ca «medio· , 

"",,:dera il tuo col11lboratllCe? Mo- .... d d ' 
stnlrmi ctntinaia di lettere dei suoi let. ere» la mia intelprerazione i« ex '. 

. , 

film di guerra debbono fatalmente 
imperniadi sul coraggio e sull'ardimento 
viri'e e la donna ~pesso r:mane in om· 
bra, al di fuori della: guerra vera che 
l'ucmo combatte. E' diff cile vederla o, 
meglio, sapeda vedere a fianco dell·uo· 
mo nell'atrposfera infuocata del combat­
timento. E' diffidI.-, soprattutto, capirne 
il ,mov'mento inter:ore e interpretar'o in 
tull. i suoi s'gnificati. Occorreva una 
donna per assolvere questo difficile com· 
p w. una do:tna che °sentis5~ e pensasse 
come ~ e 'altre cbe affrontano i peri((,h 
della guerra per portare oltre l':mmagi. 
nab'le la 10m opera di carità e di d"l. 
cezza, Vera ZuC(otti Borea ha nfatti 
"rtso come spunto le «infermler~ vo­
lanti,. romene che hanno esp'icato cd 
tsplicano la loro eroica e silenziosa m!s· 
s 'cne accant/) ai combattent i e ne ha 
tratto un soggetto. Come ben si capisce, 
ne è nato un f 1m d gu~rra ch" SI to· 
glie dal normale, 

Gli «~st~rni» sono stati girati in Ro. 
mania, sono durati due mesi giovando~i 
della stretta' col~aboraz 'one dC'gli ti Arti· 
st: Associari" con L'O.N.C. ,.. Romen;a. 

.Ol'a la compagnia c'nematografica è tor­
nata in Ital ia dove terminerà il film che 
1: dirC'lto e scen~ggiato da' G;ovanni Sa­
va, direttore del Teatro Nazionale d : Bu· 
carest. Abbiamo intervistato SI: attori e 
i tecnici italiani che hanno preso parte 
alle riprese in Romaò:a e abbiamo fICe· 
vuto. dai loro racconti, una impressione 
d' sincero entusiasmo, Turti, ma spec'ai­
'mente Marit':la Lotti e OauJio Gora -
U:l;l coppi;:! che {3d cert3meOt~ p:lrluc 

parlare del loro sogg;orno in .Roman a, Di ritorno dalla Colchide. dove ba 
una terra fortt c: rordiale, ~rOlca e pa. conquistato il vC"lo d'oro e superato la 
z:entf. Ognuno ha qualche cosa da nar- tremenda strettura d~Ue S:mplèpdi -
rare: i vandaEsmi rossi cIi Chisinau dove 'sole vag~i cbe sch'acciano le navi al 
tutto ~ stato bruciato dall~ òrde bo'sce. loro passaggio - l'eroe Giasone ba (00-

viche in rifrata; le diff colrà delle ri. dotto seco Medea, la maga poncica che, 
prese in vol'l' il ricc-rdo nostaIg:co del· innamorata del Tessalo, lo ha a 'utato nel· 
le magnifiche valli carpatiche; le bej:e l'impresa rischiosissima, L'amore per Gia. 
riprese del f.lm, Questo svolge una tra- sone ba Ci>stretto la donna a tradire la 
llI2. semplice. fatra di verità, d vita v 's- ' sua s,'cpc, abbandonando casa, patria e 
suta qootidianamente dai soldati dt'l1e frateni per un:r$~ ' col Greco 'in nozze 
trincee, ddle infe:mi,'[e, dal popo'o, da stranKr~. Medea è Sià maledetta dalla 
tutti coloro che ' m 'rabilmente hanno di- sua gentt e dovrà espiare :J tradimento 
f(so e d:fendono la nuova Romania: una col tradimento e coll'infinito dolore. 

j. 

~ 

f 
'. 

tori che dichiarano di piangere sulle soe vo ». Orbene) in Orizzonle- di sa"gl/e. il 
pagine? Ne prendo atto senz'alrro. Ecco, pope non sOno io, giacchè io vi IOter­
~r uno scrittore umorista, dei risultati preto la parte ' del Comm' ssario del po· 
l'gldica~vi. Tuo polo Nikon. Che n~ d ,te. caro Direttore ? 

Voi che siete un giornalista di buona fa. 
_ Armando (}or.-io ma é che portate nell'esercizio professio-

S. _6;',,' __ cIt ~Io pealao. la pole. cale scrupolo, onestà e dignità. spero mi 
:::lta _ IID'_ plù. Curcio e ... IY.. 'darete rag'one e mi userete la cortesia d i 
Itttu Ila. rapiea. cwc.:o _~, .. plica, Ma- pubblicare questa m'a. Gjacchè, non è 
• ...:~ flCoatroreplica. Tl'Clppo. E. poi. il . I . d " I 
,_ - ... dillatttto D~D yal •• Cl la 8lusto co P re . con tanta SlQVO tura e 

.,... di -.. pcrroIo. 1f.1 _t:.r. la legger= un attore che I.tVOI'3 con fer. r lCl • l' ... - al combm1tJmoplo (eli. al v<)Cc e (o:) amore. 
,~~ - com. U paloW!co ha cori:) 9;à _~lherto C'n • ..,zai 

_ ....... __ """. per c ...... Jl!0~ - -ai ,,_Ii-). 
~------

trama che ha tutté le qualità per com- La vita a Jolco, patria di Giasone, è 
muovere ed iJlter.:~e. resa Imposs:bile all'Argonauta per :. ge. 

Con questo ~riginale film di gut'rra si Ics 'a e il timore del re; e l'eroe con la 
cementano ancor più le cordiali relazio- moglie e i due f gli che gli rooo nati 
ni 'talo-romene e l'art~, che è sempre , da Medea i COStretto Il cercar rifuJÌo a 
stata ~a grande messaggerI fca i pc>- Corinto. Profugo e senza meni, ma de­
poli. contribu'rà a rafforzare que'la co- ciso a rifarsi la fortuDa, G'asOoe, supe-. 
muniorie sp' rituale che è una d~lIe mago rando ogni scrupolo, fa in modo che 
giori fone, den'alleanu ~, più, dell'am'- Glauce, figl'a dt'1 re di Corioto, 's'iona • 
cilie, mori d: lui t. aactti ,di sposarIo, Gli x. Stresonecci e le magalderie di Medea, SC'lll· 



1~~~ 
nel film "I)on O1ovanftl" 

(Procludone Sc:elera - Foto :Pesce) .. 





prc legata alla sua stirpe con segreti le· ca cooduce, ma per tvitare )0 scandalo si 
ìalDi, baano spentò nell'eroe l'amorè per sottomette alla convi"CIlZl!. con sua m0-

la prima moaJle che vive sola nel talamo glie, separandosi da l~i corporalmente so~· 
vuoto. Unica sua compagna è. la f~lt tanto. E comincia per lui una vita d i ti· 
nutrice cbe ne asseconda. dtvota, gli eco nunce. schiavo com'è .dei capricci di lei, 
cesi <lei caratlftt e i suoi misteri di maaa. dom'natrice assoluta del proprio maschio. 

Ed ecco che una doppia sciagura colpi. Ed ecc-o che il detino intesse attorno 
sce Medea : le nuove nozze di Giasooe e alla coppia moderna le sue anticbe tra· 
l"annuncio che, per ordine del re di Co- giche file. Rebecca, caduta di dissolutezza . 
t into, ella e i suoi figli dtvono abbando- in dissolutezza, è colpita dalla malattia 
nare la città e partinene in esilio. L'espia. inguaribile, peste del nostro secolo: il 
zione pel uadimmto alla stirpe incomin- neop)asma. Un medico, che non conosce 
eia. Furente di gelosia e d'odi", non tan· le condizioni sociali di lei e di cui ella 
lo contro la nuova sposa, quanto contro più volte si è serv;ta sotto falso nome, 
il marito che calpesta i suoi diritti e la le annuocia l'inevitabile fine, anzi. le 
sua dignità -di dorma. Medea sente risve· avanzate condizioni del morbo fanno sì 
gliarsi gli istinti matriarcali del dominIO çhe egli possa addirittura precisarle il pe. 
sul maschio. insieme all'oscuro desider.o rindo della morte. Un consulto conferma 
di vendetta impostale dalla legge del san· il verdetto, . 
8\le. Fjnsendo di sottomettersi III "olere Conosc:uto immodificabile il suo desti. 
di Giasone e a queUo del te di Corinto, ilo, Rebecca non ha altro pensiero se non 
la terribile donna - che davvero in quc- . qudlo di coinvolgere il marito neUa ro­
sco momento ci appare come la Dea vina. Ella, che durante la vita ha splen­
tiranna dominatri<. e vendicatrìce, - d:damente assolto al suo c.)mpito di don­
implora, dolosa. cbe almeno i figli reti. na matriareale. dovrà ora òbbedire alla 
no nella rega Sotto la protezione del legge ancescrale della stirpe, Dopodichè 
padre, e' in pegno deUa sua rasseg~iOfl! la sua missione sarà completamente com· 
Invia a GI;auce, la nuova moglie, un pc- piuta, Conoscendo de Winter impulsivo 
pIo ri«hissimo da lei stregato e attossicato come: tutti ì deboli, gli tende il tranello 
c()~ la tunica di morte che già Dejanira, .nel quale egli cadrà come vittima dcs:· 
per consisl io di Nesso, avtva mandato gnata. . ' 
ad Eracle, I fisli stessi di Giasone e Me· Dentro la possessione di Mander:y, 
dea. .i,ngenui fanciuHi, saranno i porgitori presso il castello, sorge una casetta terre· 
del dono. na in riva al mare. ora abitata da un vec· 

La fama della prima-mojlie, donna di chio peséawre demente, un:co testimone 
~ione demoniaca e dedita ad una ini. ' 

. ' mitabile vita di piac-eri consiglia G!auce, 
isnara di tutto, ad accettare il clono. non 
solo, ma subito ad ornarsene la penona 
quasi nella segreta speranza di apparire 
agli occhi di Giasone della misteriosa bel. 
lezza di Medea. Sciagura. La tunica di. 
venta una camicia di fuoco che Glauce 
non può p:ù .strappars; di d(>Sso, e così 
muore spasimando di dolore, invano aiu­
tala dal padre il quale, attirandosi le ' 
fiamme nel tentativo di spe8nerle, muore 
con leì. Vendicato su di lui' 
tico fatto dal maschio alla femmina strap. 
pandole la' supremazia della famiglia 
per sostituirvisi., re del talamo e padrone 
d ' spotico ddla sua compagna; vendicato 
questo, bisogna vendicare r oltraggio alla 
stirpe. Giasone deve cssere punito nel 
suo stesso sangue, e punito in modo che 
non . possa sopravvivere al dolore. ' 
. Armata di un acuminato colttllo, Me· 
dea uccide i suoi figli, innocenti, ma di 
sangue dimidiato ed impuro e ne J.1lOStra 
a Giasone i rni$«.i ' corpi, - esp:;rlori --di 
colpè che non hanllCll commesso. Poi, dal. 
l'alto del 5\I(J çocchio di fuoco, figura . 
ai demonio, . insieme ai cadaveri dei figli, 
Medea che ba finalmente purificato il san. 
gue col sangue, potrà, placata, ricongiun­
gersi ai suoi fratelli., a suo padre, alla 

. sua gente. Folgorato dal/a tremenda scia. 
IUIII Giasooe si uccide ed i questo ~P'­
punto che voltva Medea, la prima moslie : 
la ro,,:na e la morte di lui. 

Mito orRndo, la cui ~ragicità. i resa 
dal poeta più acuta con ql!el/';nnaturale 
contrasto tra l'amore materno di Medea 
e I~ necessità di compiere la strage per 
punire Giasone ; mila che soltanto con 
uno sfono d'interpenazione può essere 
capito nei suoi personaggi principali, la 

, ' l . è t I t dal st ...... llt. puaito (Dal film U Sempre più 
CUt PSICO ogla roppo on ana sc:n· difficile - • '5ealera-CrlStallo, loto GDema) 
t;mento umano per non pensare che il 
poeta l'abbia sacrific .. ta a1I'tvidenza del 
doppio mito di cui noi abbiamo parlato 
come fondamento della oostll r;cerca: la 
~uptemazia della femmina e il tradimento 
aUa stirpe. 

La moderna vicenda d i R~ la pri. 
ma moglie, diversa naturalmente nel'o 
svolgimento dei particolari e a~ meno 
J:neare del mito attico (per cui, anzi, ri· 
sulta un vero polpettone drogatissimp. r;· 
pieno di tutti gli ingredienti per soddi· 
sfare il gusto drl palato borghese, il più 
corrotlo ed esigente dei · palau), la m0-
derna vicenda di Rebecca, ripetiamo, ha 
come sostrato di favola lo stcsso doppio 
mito, del sesso e del sangue, la cui gran­
diositi sfuggita ,.aII' autrice nel suo signi. 
ficato, ci è tuttavia conservata attraverso 
la figura .Iena signora Dan1(ers, la gover. 
nante, unica persona~ tragica nel senso 
greco della parola, la cui oscura psicolo­
Bia è quella che ci richiama ai due grandi 
conflitti originari della nostra umanità , 

a. 
Massimo De Wi~. r:cchissimo erede 

deUa p05Sft5ione di Manderly, ba sposato 
Rebecca, dOlIna d'altra raua, maga nel Ii­
gnificato moderno d'ogni corruzione.. di 
oJlli 5eftSuale raffinatezza e lepta con 
strettissimi v;ncoli alle leBBi della sua 
stirpe. EJli s'accorge subito dell'errore 
c,",messo dalla v:t. dissoluta elle IdI«-

scelto da Rebecca per compiere il suo 
duplice delitto. CoacIotto Massimo nella 
piccola casa marina, una notte Rebecca 
sii rivela, mentendo. che CSSl! è madre:. 
madre di un bimbo che non è dd sallJUC 
dei De Winter. Cbe importa? li mondo 
aristocratico che li c:rcollda crederà che 
il fanciullo s.ia il vero ~ede del nome, del 
denaro, dei possedimenti delJa illustre fa. 
miglia, ed asi soli sapranno d'aver bef· 
fato questo mond<1 imbelle che dovrà in· 
chinarsi a riverire un AUOVI> falso idolo. 
Non è divertente e supremamente intélli­
sente tutto çiò? Accecato da:I'ira, Mas· 
simo non sopporta tanta perfidia e, per· 
duto ogni ritegno, .)lCCide hbecn. La 
doona morendo sorride. E' uno Strano. 
sinistro sorriso, che cii al suo volto l'e­
spressione felice di chi ba vinto. Tutto, 
nelle circostanze che Rebecca ha saputo 
aeare, aauserà Massimo del delitto; il 
pescatore custode della casa ne sarà i I 
testimonio, e il marito verri condannato 
dalla le,. come un umricida se egli 
nOlI preferisca sopprirnersi per sottrarre 
se stesso al disonore e alla peoa. Massimo 
comprende in un attimo d'essen perduro 
e tenlll di salvarsi simulando una di. 
sgrazia. 

Presso l, casa è un applOdo dove è 
attraccati> il panfilo di Rebecca, appu. 
siooatissilna di questo sport, NeU'OICUrità 
della oottc, l'uomo truporta il corpo del. 

la morta sul ormegg . 
. prende l'alto. Incatti"itosi improvvis~~. 
te, il mare sembra assecondare i SUOI di· 
segni. Acconce aperture nella chiglia della 
piccola nave la fanno rapidamente affon' 
dare col suo segreto di morte. L'indomani 
tutti credono ad una disgrazia: Massimo, 
insos~ttato signore del luogo, ~ salvo. 
p~ alcuni anni, d'angoscia e di ti. 

morsi per De Winter che viaggIa conri· 
nuamente senza mai poter trovare un po' 
di requ:e alla sua ansia di distrazione. 
Un giorno egli incontra una rap:zza. E' 
una sempli~ ragazza borghese, buona e 
onesta. Massimo sente me' è la sua don· 
na, e la sposa rientrando con .lei ~ Man· 
derly, Qui s'inizia, nel film, il mito mo­
derno. Rebecca, la prima moslie, ha com· 
pletamente fallito la sua missione. L'va­
mo di rau.a diversa che ella ba tentato 
di rovinare, non soltanto è rimasto pa­
drone della propria vita, ma, nei rispetti 
della sua compagna, cioè della nuova mo· 
glie, esli è il maschio amato, signore del. 
la donna e della famigl ia. La doppia 
'vendetta del sesso e del sangue è stata 
inutile. A questo s'aBBiunge t:offesa de/lè 
nuove nozze e deUa straniera cile scac· 
cerà dal caSTello di ManderJy anche il ri . 
cordo della -prima mo.glie. E allora Rebec. 
ca. di là dalla vita, teota di compiere la 
sua missione per mezzo della fedele BO' 
vernante, donna della sua stessa razza. 
che sembra abbia ereditato jl femminile 
furore della morta. 

, Persona tragica c sinistra, vera rappre· 
séntante di una delk sterili vergini sa­
t:re alla Dea dominatr:ce. coste; non fa 
che ricordare alla nuova sposa la filUra 
mister;osa .II Rcheeca, il suo fascino, i 
suoi gusti, l'insopprimibilità della sua me. 
moria in ogni luogo del castello. Massimo 
De Winter non ha amato che lei, e lei 
amerà sempre anche attraverso la seconda 
moglie. OssessIonata da così icastica rie· 
vocazione, la nuova moglie di Massimo 
finisce .' per sentirsi una povera cosa. di 
troppo inf('fiore a chi l'ha preceduta ndle 
none, La perfidia della governante giun. 
ge al punto di farle indossare un vest:to 
di Rebecca e spinger'a dinanzi al ma· 
rito.Ii' Il!. prova decisivI\., il ~ono di Medea 
a Glauce. jl peplo di fuoco. Quelle ... esti 
maledette, invece di far la donna p:ù 
.belra egli occhi di Massimo gliela ren· 
oono odiosa, lo rimeltono improvvisamen. 
te dinanzi al suo crimine; ed egli le 
stracci" con le sue mani, e non potendo 
più trattenere l'inrima angoscia rivela alla 
donna il delitto che ha commesso, E' la 
catarsi di Massimo, Ila sua fine, il suo 
castigo per aver tradito' la stirpe con noz­
ze straniere. Ebbra e invasata. d'odio, la 
fedele governante, che dtve ancora com· 
piere la sua opera terrena, appicca il fuo. 
co al castello, il fuoco cancellatote e pu· 
rJicatore. èoinvolgendo tutti neJla morte. 
Allota il mare tetituisce il corpo d :' Re­
becca che potrà . sulla terra riunirsi alla 
sua gente placata. 

•• 
Con c:ò ha fine il nostro lell(,aivo dI 

ricostcu 're, attraverso il vaglio ' del mito 
attico, tre moderne favole cinematografi­
che che hanno tanto interessato le fo~le. 
Ben lontano da noi il pensiero di poter un 
solo istante mettere a confronto l'arte del 
tre grandi tragici e quella desii autori e 
dci registi contemporanei. Que1~o che 
c'interesava era soltanto la ricerca del­
la rappresentat;vità originaL:a del mito per 
constatarne la sopravvivenza anche oggi. 
pur mascherata da tutti gli acCCSSOrl di si. 
tuazione e da tutte le contaminuion care 
al nostro gusto di spettatori moderni. Ab.. 
biamo anche voluto accertare come, attra. 
verso l'evoluz:one deJle vicende partico­
lar4 i mit;' che formano il tessuto tra. 
gico dei tre grandi attici si ricompon8lno 
in un mito unico cui nelle grandi linee 
fanno capo tutti i miti poster:ori, fino a 
noi; e come inoltre sia possibile ridurre 
tutte: le favole moderne alla loro essen­
ziàIità originaria. E soprattutto abbiamo 
tentato di dimostrare la fondamentale imo 
portanza che ha la favo'a, o la vicenda 
che dir si voglia, anche nel c·nemalOgra. 
fo, prendendo a nostro mode:lo i tre più 
gqnai fabbcicatQri e contaminatori di miti 
del mondo classico. ' 

(Dopo esserci provati colla traged'a, 
·nelle sue tre prime espressioni att:che, non 
ci resta che parlare della commedia. Del~a 
commedia moderna, ricostruita secondo la 
visione del più grande poeta comico elcl/a 
classicità: Aristofane. lo faremo la pros-
sima volta). ' 

R o berto Bartoloul 
(1 prec:Mnti art:. ·, .1 CIJlUA....c n ..... 

_d ....... , Mi ...... O di -F.lm-'. 

La Cipria Kalodenna, _ iaeom~te 

fiDe in vùtùdi uno speciale " ema cli prepuuit 

De. aderieee ,elli clitteade .. hillo iii naodoper-
fettoe poIIiede inoltre un delieabllimo,.w-
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Cosla L. ,. indirizzare Prodo'" 
MAKISIM - VII M ........ , 6 - IIAPOU 
............... - ....... --.L J 

le donne che non soffrono 
ad ogni ritorno periodico 
'sonQ rare. Pur senza arrivare ffi -
a violenti patimenti, si hanno 
dolori al ventre ed alla schiena 
stanchezza generale, crampi ; 
formicolii alle gambe, freddo 
ai piedi, emicranie, inappeten­
za. crisi d'irritabilità e di ner­
vosismo. 

Anche leggieri, questi sin­
tomi rivelano l'esistenza di una 
cattiva circolazione locale: non 
bisogna trascUrarli, perchè la 
loro persistenza ne provoca 
l'aggravarsi, cosicchè si mani­
,festano le serie irregolarità, i 
dolori intollerabili, e poi tutte 
le moleste complicazioni della 
età critica, con accompagna­
mento di varici, emol'l'oidi, gonfiori, ecc. 

~na buona circo~azione è. assolutamente 
indispensabile alle Doruie, e per ottenerla 
e mari!enerla, una cura regolare di Sanadon sarà efficacissima. 

n Sanadon, liquido gradevole associazione scientifica ed attiva di. 
estratti vegetali e di succhi opot~rapici regolarizzando la circolarlo­
n~, tonificando l'organismo, calmando il dolore, rende il benessere, 
dà la salute. Il flacone L. 14. - in tutte le Farmacie. 
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Un giorno, verso il tramonto, mi 

inlrattenevo in una notissima librerie 
del c;entro. Api su fiori di carta, mol- , 
te immobili figure stavano chine su­
gli scaffali, toccando le coperfine co­
lorate e sbirciendo tra i quinterni dei 
libri intonsi. Venose fenciulle sfoglie­
vano lievemente .. Nessund torna in­
dielro" di Alba de Cespedes, pallidi 
e giovanissimi professori guardavano 
grani volumi di tr!lumafologia; ve­
gliludi acquistaveno Cl \I giornalino di 
Gian Burrasce.. Improvvisemente il 
pensieroso silenzio è steto rotto dal­
Ia squillo di un telefono. E poco do­
po la voce dentorea di un commes­
so ha gridato: Cl Tullo M5Upuunt per 
la Titanus ". 

Tullo Maupessant per la Tit!lnus. l5 
frase mi è rimasta impressa nella me­
moria. Dopo di evere assistito alla 
proiezione di Cl Addio, Kiral .. , mi 
vien fatto di ricordare gli imprecisati 
Iraffici, le relazioni confuse che van­
no fiorendo tra la carfa stampata e 
la pellicola stampata. Tra r vecchi li-

invano i ,ilagli incollati di .. la , mano 
tagliala" e di «II redivivo ". rom~nzi 
usciti a puniate $.ulle "ppendici di 
giornali milane~i e scritti il pr'mo dal­
Ia Serao e il secondo dal De Marchi. 
Tuffo questo è molto bello. Se non ci 
fosse il cinematografo, industriali, uo­
mini d'affari, venditori di soggetti, 
giovanotti fantastici, incolti e avvel'­
tati non si sarebbero ' mai e poi ma: 
avvicinati alle opere di grandi narra. 
tori italiani trancesi o americani. Que. 
sto avvicinamento è salulare. Il , cine­
matografo troverà la !alvezza e La fe­
licità presso coloro che hanno incon­
sapevolmente scritto per il cinemlto­
grafo prima che eno esistesse. l~ 
sorgenti più sostanziose dei lifm SOl'lO, 

per ora, n!!li libri, anche nei libri brut~ 
ti mill densi di effetti ' e di colpi di 
!;cena. Chi vuoI fare un film dramma­
tico, ma di quelli con i fiocchi, leg­
ga a la can dei gufi .. dell~ scriltri­
ce germanica E. Marlitt, vissuta verso 
la metà dell'OIlO!=ento. Zola, quando 
descrisse i pettegolezzi di un grande 
magazzino, le veltine, i vestiti" I. 
montagne di trine e di velluti in ,,11 
paradiso delle signore .. , Gogol quan­
do descrisse le conversazioni del pa­
dre con i figli che tornavano' dal se­
minario e le suppellettili della stanzll 
da pranzo con i corni di poLvere e 
con gli archibugi in «Taras Bulbo ". 
dimostrarono entrambi di avere qua­
lità di sceneggiatori e di scenogrl!fi 
che noialtri' dobbiamo loro invidiare. 
Insomma al cinema si PUQ collaborare 
da vivi e da morfi. A me pare che 
non convenga passare dinnanzi a 
queWinfinito pozzo di trovale, di si· 
tuazioni e .di contrasti sentimentali. 
che sta nell'arfe , narrativa, se ne gùar­
darci attentemente dentro, senza tire­
re su i tesori che esso -contiene. 

Ma quanto questo abbia a che fe-
. re con "Addio. Kira!" non vi sem­
brerà molto chiaro. Ora vi spiego. 
Menlte amo lI'edere tante api chine su 
liori di carla per trarne i. miele, -men­
tre incito Iulti a ' leggere molli libri 
prima di fare del cinema, vorrei che 
la'. scelta fosse sempre 'elice. E' stata 
felice la scella del romanzo "Noi vi­
vi .. l Oramai il cinema italiano va co­
sì . bene che ci si può permettere il 
lusso di dire lufla la veri t;.. «Noi vi­
vi", romanzo propagandistico di qua­
lità piuttosto scadente, nòn aveva- ­
io pènso - elementi abbastanza adet­
ti per fare un film del tutto nobile, 
del tutto emozionante, del tutto pia­
cevole. Goffredo Alessandrini si è ac­
cinto a compiere, dunque, un miraco­
lo. Ha voluto trarre da quel libro due 
film, due lunghi film. , Nessuno capisce 
bene il secon,do senza avere visto il 
primo. E il primo, come ho scritto 
or sono due settimene, è. di imposla­
zione, di presentazione dei personag, 
gi, di attesa. Mi aspettavo di vedere 
nel secondo come funzionessero le 

Quelli di • Quarla pcl9ÌDa· : A ......... do Fai·, 
COlli. Valellt:aa Con_o Pao~a Barbcua. 
G;"o Ceni. ClCluclio Gora. V •• a Worth.. 
Memo a-a.!. Lu'V! Al..maat. $5teU. 
, Cerria5a·Ilex: foto J.ntaamì). 

. soh~zionl, ma avevo il recondito so­
spello che, se queste soluzioni norr 
fossero state inventale dall?'lessandri­
ni e dai suoi aiulanti, poco avrebbe­
ro potuto dire al mio cuor. i fatti nu­
di e crudi del romanzo di Ayn Rand. 
Alessandrini e compagni non hanno 
invece - e di'''Proposito, e hanno 'al­
lo bene - inventato nulla. Il roman-

I -
bri e la cinematogr,)fi,), d ,!! qUilndo 
persone colte e scrittori dignitosi si 
stanno, o;:cupando della misterio.sa 
arte delle ombre viventi, si sono in­

fittiti grovigli di foglie, di fr';ltli e d~ 
spine. Brt'vi tipi di produttOri, venuft 
dalla Puglia e dall'Emilia, i quali han­
no toccato i sessant'anni senila avere 
mai udito parlare di Flauberf e di De 
Roberto, ora hanno letto ettentamen­
le l'uno eSalko...poichè qualcuno .ha 
suggerito di trarre ds quelle pegme 
buoni film. Così avviene che per il 
desiderio di bre un buon film gente 
molto lontane dalla letteratura,' fre­
quenta le botteghe dei librai, si fer­
ma pressO i carreHini, si reca . nelle 
biblioteche. le biblioteche circolanti 
henno nuovi ed Insoliti dianti. Essi 
chiedono !OmaMi dell'ottocento, che 
d'un peno nessuno chiedev" più. 
Ho incontrato un commendatore che 
mi ha domandalo notizie. oltre che 
di Maslriani, del professor Armando 
Peppalardo, romenziare morfo a Ne­
poli una ventine di anni fa ... ~om­
plelemente dimenticato. ,Si cercano 

_zo è -stato rip'rodotto, cosi c,oin'era, 
sullo schermo. E i risultati finali sono. 
romanzo a parfe, eccellenti perchè si 
tratta di una grossa intrapresa cine­
matografica. " pubblico affolla le sa­
le ~ Addio, Kiral» reggerà ' il cartel­
iC:· in provincia il successo si molti­
plicherà. Un solo appunto voglio f~.­
re:' i dialoghi sono, talvolta, OVVII, 

opachi, convenzionali. Verga~i ~i h~ 
messo le mani? Ovvio Verg"nl, SI p0-
trebbe allora dire. Adesso che il ci­
nema ha il grande dono della paro: 
la, perchè non si misurano e non SI 

usano meglio le parolel Perchè non 
si dò al dialOgo l'imporfanza che ~e: 
ve avere~ Oramai il dialogo può d,rsI 
l'elemento capitale ed è consigliabile 
considerarlo con passione, con caute­
la con estremo gusto. Per tornare a 
.. Addio, Kiraf., debbo . condudere 
osservando che la maggior p"rfe de­
gli attori è bravissim~. Oltre. alla lam­
peggiante Alid!! Valh, che rivedo ra'-

RE SI GlftJ\ 
. " 
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MALOMBRA 
Molti avranno .ndubbiamente la curio· 

~ta ~l conoscere come Isa Miranda abb:a 
dato fOlma e vita a Marina d Ma om· 
bra, la protagonista del film tratto dal co· 
manw di Fogazzaro e d Ietto da Mario 
Soldati per la Lux. Trovandosi di fronte 
ad un personaggio complesso - soprat­
tUtto se esam nato da un punto di vist:t 
psirulog co - M,randa ha avuto b 'sogn(, 
di un necessario periodo di prep~r8lione 

. per real zzare la totale fusione con Ma· 
;flmbra, così strana nella sua a1legrezz.a. 
nei suoi slanci, nella sua solitud;ne. nel1~ 
sua follia; nella sua ' ccis 'trag ca. 

Ch . conosce Isa M randa, sa come ella, 
per la sua stessa IllIrUla, cerchi sempre 
di dar vita al personaggIo studIando at· 
tentamente le proprie reazion : a contatto 
con lo spirito cui deve dar vita. movi· 
ment, gesti, espressioni, d<>lore e morte. 

L'attore che ha della sens billtà ricer­
ca il suo persooaggio aro stesso mod" 
de: pirandelliani «sei personaggi» i 
quali andavano alla r:cerca del loro au­
tore. L'attore sensib le d venta inqu 'eto, 
non con<>sce più equ:ljbrio, interiore. f.· 
DO a quando 'oon ha stabilito il pr ma 
collegamento Con i! «suo. per~tlnaggi(). 
Ma per entrare in questo stato di graz a 
è necessaro crearst un·a:tmosfera. crearsi 
una forma di vita bizzarra, strana. anche 
assurda, per quei giorni di ricerca affan­
nosa. 

AIlaett. Bada e èarlo C.......-·Ili ... 1 fiIaa •• Lahbra ....-.t... (MClIloli Fila: 1010 V .... l .. 
l ,): lloherlo ViQa. Carla Del P099ÌD • Paola Velleroai ila ... S:!J!'o4a.>tt." ~prod. ha ..... 

riai .. distr. le" loto Braqaqlia). Nel IDAdo: Is.~ Mkcmda la Malombnr (L_). 

Marina di Ma~ombra è uno dei perso .. 
naggi mqu eti per eccellenza : h~ la pre .. 
rogativa delle foglie; oon conosce pace, 
non ' conosce stasi. Vibra a causa d'ella 
sua ipersensibil.tà, e mortalmente si ano 
goscia per poter rivivere le vicende di 
Cecilia, una donna che in altro tempo, 
fu schiantata per UD amore traglcn, Ma· 
r:na di Malomhra ba tutti quel desideri 
repressi che agitano !'io inconscio, che 
travagliano lo spirito .nducendo:o a de .. 
formare e alterare la realtà. trascinan.do· 
la fafll,lmente in uno stato di parossisticn 
anormalità, obbligando la a circondarsi ti 
un'atmosfeta drammatica, a cercare il do­
lore per naufragarvi dentro. petdutamen­
te. Marina g unge alla follìa attraverso 
la lettura d i un !ibrp sulla re'ncamazio­
ne, e per aver letto il manoscritto di Ce­
cilia e aver COD<'SC;uto i luoghi Jove 
quella· donna v:sse e vide annientato" 
suo sogno d . amore. Sopraff<llta dalla 
tempesta dei sensi, Mac'na di Malombra 
tenta di tl'ovare un punto d'appogg;o nel­
la teoria della reinCàmazione; la sua 
femmin'lità repressa. il suo insoddisfatto 
desider:o d: amore, il suo c~preSso fu .. 
rare spirituale. tutte le in:b'zioni alle qua. 
li sr sottopone e nelle quali ha limitata 
la sua v:ta di giovane bella e ~ a.centc, 
,la condurranno fatalmente al drammà, la 
condùrranno, per grad, con un crescen· 
do irresìstib: !e, alla follìa. 

PERSONAGGI MINOOI 

Italo ,C,.emOl1a 
Personaggi minori? Eccone uno: 

Italo Cremona, pittore. scenografo, 
aiuto regista. nonchè scrittore e cri­
tico d'arte. Se dico che siamo in pc. 
chi CI conoscerti, Cremona, te l'avrai 
a male? Pochi, intendo, nel mondo 
del cinema chè certo in 'quello dei 
pittor;, dei 'critioi e dei cultori d'arte 
molti .:Iono anzi coloro che ti apprez .. 
zano e ti stimano per la tua fertile 
attiv:tà di pittore. E magari ti apprez­
zerebbero maggiormente se tu non ti 
fossi lasciatò tentare dal diavolìno 
del cinema. 

- Non sono io che- ho com:nc~ato, 
- precisa Cremona. - Vi sono Gtate 
trascinato, e proprio da Eugenio Fon­
tana. Una voltò dentro, sai come suc­
cede ... 

Cosi Itala, pronipote di Tranquillo, 

dalla naUa Tor:no doV'e coltivava lo 
pittura 61 le lettere (ha scritto per 
c: Primato ., c: Il Selvaggio. e altre ri­
viste letterarie; prepara un librQ d ; 
racconti), è venuto a Roma per aarsi 
al cinema. Sue sono le scene di 
c: Confessione., sue anche le estrose 
scenografie del c: Bonaventura., un 
film che meritava maggiore fortuna, 

, Ed ora eccolo assistente alla regia 
di «La ConteGsa Castiglione» con 
Flavio Calzavara. poi scenografo di 
c: Calafuria» e finalmente scenografo 
e assistente alla regia di c: Carmela •. 

Ora Cremona continua a lavorare. 
Eccolo aUaccendato a c: Dagli Appen_ 
n:ni alle Ande », eccolo dedicarsi, 
mentre coltiva lo ' pratica, a ' stendere 
un libro sulla scenogralia nel eille­
ma, prima opera del genere che ve­
drà lo luce in Italia, GI; interessati 
s~no avvertiti. Oramai il cinema lo ha 
preso in pieno: un po' d: nostalgia 
per lo pittUra negletta, . molta nostal­
gia per un angolino tranquillo in 
campagna. questo si. Ma non c'è 
tempo per le nostalgle: e CI'emona 
pensa a gettensi in p:eno neUa regia, 
penSa a un film che sia tùtto GUO, 

concepito e realizzato come lo vorreb­
be lui, Oh, questi g:ovani ben~ettil 
Voi. Ii vedete: vi dicono che volen_ 
t:eri si ritirerebbero a vivere iii cam­
pagna per dipingere senza scocc:a­
ture, poi eccoli: in campagna forse 
non ci andranno mai., si lasc:ano 
prendere dalla voglia di fare, e la­
vorano. lavorano. e magari diventano 
c qualcuno ..... Mi sembra che Cre-
mona s:a sU questa strada, e mi pia. 
cerebbe avere indo\"inato. ' 

Ebbi occasione di incontrare Isa Mi, 
randa durante URIl sua fugace appar·zio­
ne a Roma: attori e trcnic di «Malom­
bra. stavano in quel per 'odo- girar.do a 
Como, nella triste Villa Plin;ana. 

11 volto di lsa Miranda m: apparve an .. 
cor più spirituale; le sue labbra. rara· 
mente 5; schiudevano al sorriso; la sua 
voce, che ha tonal'tà spesso gravi e pro­
fonde, mi sembrò stanca: «Credetemi. 
- mt d 'sse. - è terribile dover fare la 
donna pazza per mesi e mes'i... Finirò 
per diventarlo ... E' una tortura; sebbene 
mi fOSSi preparata. al personaggio di ~b­
c'na da molto tempo ..... 

Ella mi parlò rapidamente del film, 
dei personaggi, dei .luoghi dove s: stava 
girando. Cosi, ho potuto ricostruire la 
prepacaziooe al personaggio di Miranda, 
la 5U& ricerca di una parr 'colare atmo· 
sfera per potersi incontrare con Marina 
di Malombra e offrire a noi una inter .. 
pretazione perfetta. 

finata e dimagrite, ollre al melodioso 
Brani, oltre al volitivo Giachelli, ol­
tre alla medl.\sea Doria é alla fotoge­
nica Manto, ollr. a tutti gli altri, tra 
i quali mi sembra di avere ricono­
~dulo Pisu, voglio fermarmi su due 
attori mirabili: Cigoli, estremamenle 
misurato e naturale, e Gina Sammar­
co, talmente spontanea da far dimen­
licare la finzione. Sembra di essere 
dinnanzi ad una di quelle stegionale 
avventuriere che si sono incontrate 
tante volte in I1'eno o nell'.,trio di un 
.!llbelgo. Aggiungo infine, chiedendo 
!Cusa se entro in un cempo che non 
è mio, che il commentò musicale mi è 
parso incantevole. E' tra le migliori 
cose del film. Ore vi lascio. Addio 
Kira, addio • tutti. E' tardì. Sta pas­
sando il f( notturno» e non lo voglio 
perdere. 

Dieco tJa1eacuO 
Mfacciandosi, di notte. sulla gr-.Inde 

ViU.rlo ,Cah'luo terrazza della villa Pliniana, che dà sul 



i~~~~~~~;;~~~~~~~~~;;~~~~~~~~~~~~~;;~;;~~~;;;;;;~~ «yer pr •• o-
parto ai d_uo _ 1ibB •• di 
'prpduaiOllo Inac 11 

cGYaliero .- --­
.... -. o .. Va" aotte 
dopo J'.opera··. Ne­
da NaJcb i tonurler 
al teauo. Lcr yecke­
DR> ~I'_ ...ua. _a iD dlio ecctI-

àoGcrIi riprMo loer· 
Ircdl di O' NolO: :. n 
lutto ai addic. ad E· 
lettrCC- • •• ~« 
Chriati.!! preNatala.­
dalla c:OIDpagata al~· 
bi. _d.1 T.erta> delle 
Arti direi,.. da A. G. 
Biavavlia. Le lcJtich. _ "i primo crttrice al 
D.n. ~. aOD aIIoa­
lera.rcraao . _uaq- -
N.d« - Nerldi - dal ci-
a .... atogrerlo: la bel-
Icr attrice. iDfatti. do­
m Usteqll'.lare pr.­
alo _ tilm dt ~-~ 
~ hD.Pe9DO. 
• DOlIO lo .. Guar; 
c&t del corpo •• - Icr 
briUGIlt.. commedur 
dlr.Her .lo Brqq\ia, 
co.. pr-olcr9-ti Vit­
torio D. SJca, • Cler­
zer Calcrmal - lcr 
IDac ai aceÌll9o . a 
nilupperno wa'_ 
aioDcale pwvi_a 
di pzodualo_ per la 
-atClJJioD. pr-o ..... a. 
Lcr prima import_t. 
pzodusio_ a fi r à: 
.. Doaffitti·· cbe 0"­
IreN iD CGIltiere Ira 
DO" mollo aoHo lo 
r*9ia di G..&do Bri­
·9D0.... N.I -quadro ' 
d.i DWD.roai trU>ati 
reai dallo llebo .... o 
an° arte m .. ieale ita· 
l_a.. 1' .. a1lcaioD. ci:.. 
li o m a togrcdic:.. d> 
.. DonIaettr" DOD po_ 
1. __ e. hota--

goaial« .. 1IlIIIlDiJo d1 
~o film .are't ...... 
cIIItrIco eli FCDÌCl • di 
pouIloilità iDcliacuII­
.. :- eot.rtaa BorcrHo. 
Tra gli a11ri Ilm cbe 
la Inac ha ano -.ID­
clio. o cb. DO.. lerr­
d.r __ ad _re 
r.aliuatl. f·garoao 
_ aoggo~ di tip;_ 
impl'01lla poatlccr. la 
ridual_ di lID ro· 
... ClDJIO popoJcrriulmo 
iD tulto il ... oado. UD 
film COlI Viltos'lo Do 
Siecr. a.. gnmdo film 
di guerra od a1cual L-________________________________ ~~ __ ~ ________ ~ __________ ~------------~~~~ altri IcrYOn di Dal. 

yo1o import ........ 

lago, saranno riafflu:te allamel)te del'a 
protagonista di Malombra i r·cordi deHe 

- ombre che le si erano manifestate Un 

Lasciando la · propr:a finestra a- g. orno. 
pert;l alle stelle e alla luna, ella si sarà 
sentita aVvolgere nella stessa atmosfera 
che aveva avvinghiata Malombra nella 
stanza di Cecilia. 

Così Isa Miranda ha ragg' unto la pre­
parazione inter:ore per questo film; ma 
è necessario tener presente che la perfe-

~ z'one <li Ma/qmbra è per lei il frutto del 
periodo di esperienze e di acclimatamento 
artistico acquis· ti con i tre f 1m prece­
denti diretti da Alfredo Guarini: infatr;, 
attraverso il - «primitivism.o li> di Senza 
Cielo, la macerazione e lo schianto finale 
di B' ~adllla 1I11a do""a, la semplice COID­

plessità della protagonista di DON/ffm,_ 
lo Z. 3, lsa Miranda ha realizzato una 
recitazione sapiente. ba ragg' uoto una 
espressività perfetta, e al tempo stesso. 
dolorosamente umana. . 
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CON LIDA' 

tlo avuto la v~ntura d'iQCon~re per 
priJ1l& volta Vda Baarova lO questi 

I~ rtJi t! di accompaparla in g'ro per le 
gI:de di Roma. Mi rovavo in Piazza 
~. Sp4gna col regista e giornalista boe­
n:o SIIatoplulc ezelc a!lorchè incontram­
mO due belle ragazze: Lida Baarova ' e 
uJ sorella Zora Janu. Due gran belle 
~~; una celebre, l'altra, giovaniss'-

. ma. "l'in zio della sua carriera. Per un 
tur'sta che si trovi in Piana di Spagna 
non v'è itinerario più invitante di quel­
lo che si lascia iotravvedere attraverso la 
scalinata di Trini,ti d~i Monti. E, infatti, 
C()Il la Baarova CI aVVIammo per la mae­
Stosa scalinata, E incominciammo, natu. 
r.bllente, Il parlare d'arte, di c:nemato­
grJo e del film che essa è venuta a in­
ttrPrtlare in Italia. 

La prima impressione che si riceve, 
parlando con la prol1gon:sta, della « For­
narina », è dOVUta a quel suo Jar~ sor­
riso e alla sua belle:aa che diremmo 
.c romanesèa »; sorriso e bellezza che ne 
fuan,o certamente una figura indi.menti­
abile, Dolina sorridere cosi Margherita 
Luti; proptio questO doveva qsere il sor­
riso incantatore e ispiratore. 

L'da Baarova si sente un po' imbaraz­
zata mentre faccio l'elogio della sua bel­
lezza. E' Eeta e orgogliosa del ruolo che 
le è Slato affidato ed è solo preoccupata 
di poter giustamente meritare tanta fidu­
cia; è lei a farci notare che J:l. Fomarina 
è una delle figure più popolari nel mon­
do, g'acchè tutti gli stranieri venuti a 
Roma 5000 corsi ad ammirue le opere 
deU'Urbinate, ioteressandosi aUa sua vita 
e ai suoi amori; e, come logica con~ 
sueou.. aU'.ispirauice del suo più grande 
amore. 

L'attrice che dovrà riv:vere suUo scher­
mo la passiooale esisleClU di Margherita 
Luti non si è comunque lasciata pren­
dere alla sprovvista; eHI. ba ammirato ed 
attentamente studiato le maggiori opere 
di Raffaello; conosce gli affreschi delle 
Stanz.t, il famoso ùratto della Fornarina 
e queUo di G2latea, e i tanti altri che 
al sommo Raffaello fulOllO ispirati dalla 
sua amante. 
. Mentre Lida Baacova paria e si entu­

!:asm& pensando a questa sua importante 
Inltrpretazione, mi paf di vedere sotto 
abiti modern ' la vera Margherita (uti: 
bella fjgra del popolo, di una bellezza 
sana e fascinosa, raffioara d8l1a coovi­
venza e dalla comunione ideale con un 
~ abituato a frequentare le migliori 
case di Roma. In quel secolo d'orò, cbe 
,de riun ti ne~la città ~ i p:i bei 
oomi dell'arte, la Fomarina ebbe certa­
mente un posto d'onore a fianco dell'uo­
mo che le fu fedele fino alla morte, Essa 
doveva avere un fascino indiscutibile; 

i doveva essere di una bellezta un1ca e di 
lIIan'ere squ;site; e questa bellezza e que­
sle squis'te maniere e questo magnifico 
portamento mi par di scoprire in Lida 
Burova mentre le parlo. 

Lida Burova ba interpretato finora, 
tra Berlino e Praga. trentanove film (e 
c, La Fomarina» sarà il quarantesimo); 
r cordiamo, tra i più importanti, «1911»1 
" Bar~ola », ~ Il patriota », «Tradito­
n a di Cari Ri.tter e «Verginità It_ Ve­
~ quest'anno, presentati dal COO5Ol­

Z o I}ia, tre altri suoi film girati a Pra­
li: «Turbine », «L'amante mascherara ]t 
e c Ragazza in blu It· film che varranno 
l far conoscere (e b ricorderanno agli 
alllD\iratori che non l'hanno dimenticata) 
le magnifiche qualità intetpretative di 
quest'attrice completa. La Baarova ~ ini­
lato la sua attiv:tà artistica alla Acca­
d~ 1'eatrale di Praga; ha recitato e 
r~ta ancora nei magg:{)ci teatri di .Ber­
Iln~; ora ~e è giunta in Italia ba. due 
dèsu!eri: porer fare della «Fornarml It 

la ~ua migliore interpretazione e, ap~a 
aVrà la necessaria padronanza della hn­
~,poter debùttare sui pa1co~enici ita­
liani, ln tal modo il pubbhco nostro 
~ conosce sullo ~becmo questa bella e 
Intd~igeote 'attrice, potrà avere anche, la 
soddisfazione d ' apprezzarla sulla scena, 

li. (). 

V.Horlo Da Sica co.e lo " ..... _ MI iiIJIII "La: 9uanlica dal corpo" (r..ac-Ti~;"): Ma_ 
cario, N..... 1'io .. 1H. Adr._a Si,,:ari • P>ero Pastore la u:a.o _ de ., Il fcmciuUo del 
W .. t - (ScaleraI foto Fan; ). Nel foDdo: Lido Bacmrora pI'Otavoaiata de ''l4 Pom6rina- (Eia) 

ROBERTO BJlRTOI.O.zZI: 

D ABOLUS IN PEIJLltULl 
1 Le più grandi e complicate con­

.tese dell' antìchitil tra filosofi e 
pe'lSlttori sarebbero state tutte risolte 
colraiufo del dnem'Btografo, macchina 
dimostrativa .per eccellenza. Eccovi, ad 
esempio, Zenone di E/ea col suo- te­
moso argomento. Chì è più veloce. A­
chille o la fartarugar Ma la tartaruga, 
benedetti filosofi. E, per convincerye­
ne, venite con me al ci'nemàtografo. 
Ecco: s'illumina lo schenna, Achille e 
la tartaruga raggiungono i loro, posti 
di partenza. Ulisse funge da sl.rte, e 
spara il tradizionale colpo di rivolte 1-
~a. Vial la corsa ha inizio. Chi arriva 
primal Ma la tartaruga, benedetti filo­
sofi, avete vistol Naturalmente non c'è 
bisogno di dire ch. Zenone, filosofo­
regista aveva ~affo girare la corsa del­
Ia- tartaruga co/!' acceleratore e q'uella 
di Achille col rallentatore. 

2 Chi dièe che la filosofia non si 
aéCorda col cinematografò; chi di­

ce che il pensiero d'Eraclito e quello 
di Parmenide non sono cinematogra­
fabili? Afferma &aclito: tutto è in di­
venire tutto si muove, scorre, fluisce; 
tuffo -' .. chinèsi. Dunque: cinemato­
grafo. Dice Parmenide: tutto sta fermo, 
immobile, ,"trasformabile, fisso, ugu.ale 
Il sà stesso. Dunque, lanterna magica. 
Ah filosofi morti troppo presto I 
"2. ' - Amico mio, - disse l'attrice 
" al , vecchio scrittore venuto a 
salutarla tra una ripresa e l'altr.a. -:­
Amico mio, voi che sc!iv-:te, dlte~!: 
come _ posso fare per dIVentare Origi­
nale ed unica? 

E il vecchio scrittore, accomodllln-
dosi nell'orbita cava e -rugos" il mo­
nocolo, rispòse: 

- fate in modo éhe nemmeno le 
sèimmie possano imifarvi • 
4 Conoscete la grande attrice fran-

cese Elisa -Félid No. Ebbene, 1.1 
conoscerete appena vi avrò detto che' 
Elisa félilll era il vero e proprio nome 
della Rac:hel, . Ia grande Rac:hel, tanto 
illustre sUlle scene di prosa di tutto il 
mondo oit~entesco quanto vorace in 
fatlo di paghe e di doni, I critici fran­
cesi non la chiamavanq «Rachel la jui­
va _, ma «Rachel le juif "; l'ebreo Ra­
che I, poichè in lei vedevano rappre­
sentitte tutte le avariziè e -le ingordi­
gia della sua razza. Avida di regali 
una sera che un illustre perSonaggio 
l'aveva invitata a casa sua in occasio­
ne di un grande ricevimento, passeg­
giando per le sale illuminate a festa, 
vide costei un magnifico servizio 'd'ar-
gento SW'a uno stipo: , . 

- Che meravigliai - esclamò Ra­
mel. 

- E' vostro -, ribattè il padrone 
di 'casa, 

Da quel momento, Rachel non ebbe 
che un pensiero: andarsene a casa col 
suo servizio d'argento. e accusato un 
malore improvviso si congedò .çlall'o­
spite magnifico non senza prim.1 es­
sersi fatta confezionare il pacco, Sulla 
!.oglia del cancello, la carrozza del pa­
drone di casa aspettava madame per 
ricondurla, e il nobile signore indican­
dogliela, disse: 

- Vi ho messo a disposizione la 
mia' carrozza per rientrare, ' signora. 

'Servjfevene e, se potete, rimandatemi 
il cocchi..-e, 

Roberto , Dartolozzi 

~MEN1r]fi , 

IDENZIALE 
• 

A 'fUTTI - Vi "0 un discorset­
to sui salotti ~ei quali ì pa. 

renti di una fidanzata le permettI)­
no di trtuoorrere 14 sera col fidan­
zato' Anzitutto 'Viene spontanea 
Ulla domanda: a cile dia_lo pe"­
'ano i çostruttori di case quando 
disegnano una pianta di 8a1.otto' A 
Strua, ,u Utl4 tleranda d'alber­
gO, "idi due gÌ01lani tpottj che .i 
bacia"ano. Chieri SCIlla della mia 
f/1'6$eua e li aflertii elle un medi­
co "bolognese CUNWa da anni, con 
uno speciale ìntaUibUe ",etodo, tut­
te l~ l_e dì .trabistltO'. c Molto 
gentilè - disse il IIf01!4ne SpollO -
Ma perc"~ credete elle ciò pos,a 
inl_64rci' •. ' c Ecco - rispo,i -
poco la, mentre vi b/WiafXlte, noli 
~ poltdo fare o meno di m>tarf 
elte gli accll' deUa rignora difler­
ge'Vano a de,tro e i "OIItri a .ini­
litro lO. La gÌ01lane coppia IOrru~ 
noltalgfcam.ente. c Vi .piegherò -
disse il cartelle gio"ane -- Noi ci 
dama sposati .0Uanto ieri, dopo 
tn anlti di /id4rtzafll6ltto. E nel '0-
lotto di Ada c'erono due porte, 
dalle gNaU in ogni mo,nento pote­
fiO entrrrre g6ltte: U"II (I dutra e 
f4na a linutra del di"ano.. Non 
c'~ male; e Rei salotti affou4ti di 
parenti' Qui i lidanzati apprendo­*' l'arte del bisbiglio. In gloilentù 
mio .rio Ubal~ era copitam> di 
r""110 CON!); ma J)er "" IIlttto, e,­
• eNdo!'i lida"m.to CO" lo zia Tere­
,a, no" mise il pieth, si può din, 
IMDn del /lUO .aIotlo. Ebbene, al­
lorch~ ntorttò alla ,u.a nave, lu 
esclu,i"am~nte Per. lIentirri ticenzia­
re dall'armatore, dopo un ,alo "iag­
gio, in .eguito alle lallnanae del­
l'intero eqtdpoggio. «Quando dal 
ponte di oon,ando ci ordinafla di 
ammainare le .cotte - rilerirono 
quei "ecelti lupi di mare - par6fla 
cile ci cotlfidaue Ula ,egreto di fa­
milllial.. Certi lidanzati raggiun­
gono, neU'arte del bisbiglio, la per­
fezione. La madre della piccola 
Luisa 'rovò .traftO che il lidart%alo 
se ne .tllue per lungA ... ore, accanto 
aUa fanciuUo lIUl di"ano, .enza di­
re una parola. c Ma ti ,bagli. _1It­
.. al» dUre ,orrid~"do la piccola 
Luisa. Incuriorita la rigftOro ci ,i 
mille d'impegno, e dopo q_lclle 
giamo pot~ dire aUo ligliuoÙl.! .. l e­
ri il tuo fid4_to de'llfl fiRalfICente 
aflerti detto glialcAe cOla: a,oll }w 
potvfo sentire distintamente, ma 
ana _lta o d"e elÌ ~ .embroto cile 
ti fl4l'la .. e ». c Sfido, mamma - n­
-.pose lo piccola Luisa - . Per tutta 
Ùl. lieTa noti abbiamo latlo altro 
clte litigare/., 

E IIlIlta caflot lapj(lffflt. Me le lla di 
farlo. • 
• 

LOHENGRIN - ROMA - Grazie 
deUa simpatia, ma non coitiva­

tela fino al punto da inserire in 
ciaScuna vostra let\era la somma 
di cinque lire. Per questa volta, ie 
bo date a un povero; un'altra vol­
ta mi offendo, piglio e ie inta/Jeo, 
• La colonna infame • non la com­
pilo io, ma su 'Barto)ozzi 8()no d'ac­
cordo con voi e con il collega che 
lo ba lodatO; sI. il nostro Roberto 
ti molto bravo. Dovreste leggere, bn 
,< La Stampa , il sUQ • Novellino . : 
raccontini seritti con l'acqua di 
mare (llediterraneo), pieni 111 sale 
e di s'pumà. 

denza San Giovanni in Penlcet 
(Bologna), 

• 
8OTTOTENENTE CLAUDIO I 

. :- Grazie. Sul serio non son 
sicuro di meritare le ,vostre lodi 
«Allora dovete restituil:le, Marol 
ta. sento cbe mi si suggeiieet 
Che idea, cari. Non ho mai volut, 
insignire di nn motto il mio etem 
ma e la mia carta da iettere, -m ' 
se mi risolvessi a questo, in co 
scienza dovrei scegliere: c lo n ', 
quello che non ho restituito ~. l 
noi vivi, e i miei risPetti, Klre 

• 
STUDENfE BOCCIATO IN MO 
SICA - Sul serio mi trovat; 

« indomablle »t Allora i cilsi lonl 
due, mio giovane amico, e ~Ol.taD 
lo due. O non mi avete mai vist, 
mentre, sicura di identificare trae 
ce di rossetto sulla mia goanci; 
'sinistra (la migliore che io abbia 
la mia ~ra _"-da avanza su. di m­
come un'ondata clie tutto travol 
ge, oppure usufrnite di una in 
pnte disposizione di ironia. M: 
coDle'~giungete a supporre che - j 
mio piccolo Peppino paua innamo 
rar8i di Clara Calamaif Egli • 
ténza dubbio precooilBimo, ma nOI 
nell'autolesionismo. 

'. ABBONATO X .- Avete notati 
che opes8o io mi allontano da 

gli argomenti ehe mi 61 8()ttopon 
gono. E' vero: io m'allontano d • 
tutto e da tutti, certe volte. Mi ri 
fugio nel deserto .- Gousatè, vole 
va dire hi qualcbe piccolo cine 
matografo che si ostina ad esibir. 
• L'uomo del romanzo . - e là rI 
netto 8Una vita e 8ulla morte. Co 
me si sta meglio, vivi o morti, De 
morti, mi insospettisce il faUo eh. 
non si confidano. Sempre J'i.seTvati 
sempre dtti. Magari 118 la passant 
benissimo, ma non ce ìo fanno la· 

• 
SERGIO VARO - FORLI" -

, .ieto di sapeJ'Vi dalla mia parte, n "o&lro collaboratore ADgelo Ugl;'\U, 
come d~ quel signore vestito di" ufficial. volonlar:o sul Freat. JUSSO 
1'OlI8O, al to~o che appariva I,eria-
mente intenzionato di- trascurare pere, per evitare gli alfollamenti. 
Jlllr lui tutti gli altri gi~ti fn .Iil noi vivI! La solita storta: 1In 
(uga. Per quel libretto, scrivete mondo nel quale se una bella ra· 
all'Editore Ce~cbina, Via Gesù, 23, gaua deve mandare il fldansato al 
Milano. ' sanatorio, bisogna #lhe si lasci 

• 
D. BARONCINI ,_ Siete il iet- amare da un individuo altolocatO 
tore cbe mi parh) dei derivati di o dovizioso; un mondo graude eteI'­

CaldweU, eccetera, e mi pregate di rlbile in cui se una ragazza dice 
far 6apere a Curcio che .egli igno-, al bel nuliatenente ~ Hai una tosse 
ra evidentemente cl\e la naziona- che non mi piace . , o si rallegra 
lità del lavoro narrativo e teatrale col facoltoso conoscente che lo ab· 
Don dipende da quella del perso- biano nominafo commendatore, que­
naggi e neppure dall':1mbiente ne) st-o può soltanto significare che 
quale essi si muovono, e tanto me- entrambi dovrebbero urenderla per' 
no dai 'uomi di persona o iii città, il collo e gettarla daHa finestra. 
bensi dallo spirito; dalla mentalità • li:. PIETROBELLI 1m - Voi 
e dallo stile deU'autm-e. Cosicchè mi ehiedete di snggerirvi le pa­
aeeade cbe un racconto d'America role più adatte ad esprimere Il 
scritto da Di Donato nato e cre- bene che volete a-ila vostra mam­
seiuto in America risulti di gusto e ma. PietrobeUi, a mI' dite questo, 
di fattura tipicamente italiani. a me che non seppi mai trovarne 
mentre uu racconto di SicUla com- una, delle parole che inteneriscono 
posto da un siciliano attaccato al- o inorg.ogUscono le madri. · Se ne 
l'isola come un'ostrica, si riveli ct-ava iD' agguato nel corridoio, mi 
volutamente americano. Duuque I Cl rorrideva in modo da farmi- capire 
Armando Curolo rinettasse 1'11 que- - che -qualsiasi parola le sarebbe pia­
sto, si accorgerebbe che, spesso, ciuta, Potevo dirle < Verelngeto­
anche un' lavoro t_naie C9ncepito rige » o • Eucalipto " !ei mi avreb­
a Napoli, 8eri,tto in napoletauo, am- be baciato sul bavero (era piccola, 
bientato sotto il V esu vio, non ha si faeova Bempre più picoola) c re 
nessuna nazionalità, nò ' italiana nè ne :;arebbe anda~ a donnlre oon 
esotica, ma soltanto quella della gli angelL Invece correvo Il ooppe1-
Repnbblica delle Brutte Cose •. ot- lumi nello studio. lanclandole la 
timamente. Siccome però sono ~bi- solita ipocrita occhiata che diceva: 
tnato a mettenni negli impicci, e c Capirai, mamma, cne i giornaii... 
ad uscirne, con le mie noIe forze, che Rizzali ... . . Perdto, i giornali e 
io anche questa volta non mi pro- Rizzali fecero bene Il maltrattar­
nunzio. Mi limito a riferire( ade, m!; ' a calci dovevano prendenol, 
rendo al preciso desiderio da voi ~ ,'olete saperlo. Poi il tempo 
c3pressomi) che il vostro uome Ì! pa88a, e "nche- la madre; ma le 
Demetrio Baroncini e la vostra resi- memorie si fanno sempre più luel-



~. 
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Regalate al vostro bambino un tubetto di . 
pasta dentifricia Chlorodont ed uno spaz­
zolino da denti#. non appena egli sia in 
grado di adoperarli da solo. Insegnategli 
come i denti si puliscono all'esterno ed 
all'inrerno_ Prima che egli vada a letto, 
i suoi dentini debbono essere nettati dai 
residui di cibo e dai sedimenti. Conser­
vare sani i denti di latte signiftca prepara­
re una lunga vita ai denti dell·adulto. 

~ 

NON RIMANDATE PIU 
ARRESTATE LA CADUTA DEI VOSTRI CAPELLI 
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NUOVO RITROVATO SCIENTIFICO 
E PREZIOSO MEDICAMENTO· 

Soc .... lo risult.nM ctoI _strl studi scIo"tlPd, -a VI.Ulcuri_ rI-
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ISTITUTO SCIENTIFICO MODERNO (RIP. F.' 
MlLAHO, coaso itALIA. ... fYIL. 17.17. 

<;PEDISCE ' GItAt.lS A IICHIESTA lEJTElAJUIA E 

1/ MICRO~FILM 1/ 

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA PEI't l'INDUSTRIA E Il 
COMMERCIO DEllA ClNEMATOGRAF1A IN FORMATO RIDOTfO 

·de. Eeco ('ome "i COlllllOrta,Tate con Ic·i. 
giovane arrh'lsta; osservatevi, prego. e 
giudicate,·i. Sui fogli bianchi si allinea 
un·alllar.a ed inutile calligrafia di lacri­
me. Ah JOllmma. punh;' il n'ORtro rll­
turo incontro non sia in un COM'idoio 
di ·nu.vole, clo\'e tu passerai guardand.o­
IDi distrattamente. dove le mie !trilla Ili 
ril'biamo DOn avranno suono. 

E '·oi. PreHidente, concludeste: Par­
troppo. /)8rò. l'acqua di quella \'a~ non 
j. ahha!ltanza IlToronda J , E Don lhebele 
sorril!&. A me. cato Freddi. mi avrebb-' 
mandato jrli ..... Ot"ati. VI taccio una pro­
l)OSta. Presidente. çollahorate a Stret­
Ulmente l'Onlidenziale '. scrh'iamol. • •. 
sieme Questa ÌJQpen-ia rubria scbiatre«­

' eiata dal ma 1"081. querelata da Ca~10 
• Bemari. ignOTata dll Alessandl'o Blaset­
ti. disprezzata da umoriBti Iirleo-dispep 
tici. i qun.!i 8Òlenneluente non senv.,,,. 
in dieci anni 'Iuanto io umilmente SCl'J­
,-o in un lUeM. e ehe tuttavia 8i dànno 
arie di Mena tori tiel cl nema. riuseendo a 
"'~nde ... am-he a "01. Pre8iilènte. un :;Qtf­
getto- al ID_. Ci state. caro t'red.di. e! 
state a collahorare t Fal'elaDJO COSl: VOI 
ci mettete lo plrito, l'autorità e la tOl'­
tunll; io la caN_ Il billOgUo di quattrini 
e la 11I81vaKità. 

. UNA PAZZA DI FlnE.'iZE - iete 
• innamorata di un uOino cbe conoscé­
te soltanto di ,-ista. e ehe comunque Ì' 
J(1à. felice ('On un· .... r •• più bella Il pÌ1ì 
de iderabile di voi. Asnettate da me un .. 
parola buona_ Prego.' anl'he due. ·Vi 
a",-erto che sietol piena fino all'orlo del­
la ph) vtea e detestabile relorica amo­
TO!IA; Dubito che rindividuo di cui mi 
parlate esista '-eramente; do,'ete a"crlo 
rin"enuto in qualcbe dannato rom anso. 
Districate"i da queste sonore nialineo­
nie; imparate a ridere di .. oi. primo 
che \I tempo (11 quale ba molle altre eose 
da tare Il per .... ò si affretta) N~,-eranle"'­
te "e l'inse~i. 

• 
A., POGGETTI - Di pseudo-Casc 
editrici che spillano denaro Ili grafo­

mani, promettendo loro celebrità e ror­
luna, 11e ho conosciute molte. Siecome 
'·assa.ssiDio è punito nel migliore dei t'a­
si .. 001,l una ventina d'anni di reciuslonc. 
ho dovuto sempre impedinni di dare una 
rormll concreta III sentimenti ispirati da 
I/Uestll speeiMe. 'tueritica odiOSI! catego.­
ria di specula tori. 

SALVO DI BERNARDO - Mi adu-
• late. dit"endo che le mie risl)OSte in­
vecchiando m igli01'll no. ~me i vini pre­
!tiati. Ad OifUi modo, gustatele oon mi­
.. uro. e to~ e,-iterete il d,Uri.,.", t .. ,-
'''''''$. 
• 

MARIO P. - O.MEGNA - Pu,ò danrl 
benissimo che, còme voi dite. )faria ­

Deni.~ e Michela Belmonte si adorino. 
Jo'ortunatamente. c;urendo >!OreHe. oltre 
l'he aUrici cinematografiche. 110n hanno 
Il~asioue di incontrarsi spesso_ 

• 
A ZACCAÌUA - Il Direttore ricam­
bia i vostri saluti. Volentieri COIllU­

JlieiJiamo a .Hiebelli la vostra iuslnghie­
l'Il opinione, e cioè che ~li. oon Ori.!:­
zonte di sangue ' . 8i sia riabilitalo_ Ab 
Don Gennaro, qui piìt vediamo ciò l'be 
lanno i nuovi registi (dico in genera.le. 
non allude Il Ricc.rdo Fn!da) e pHI stia­
Ino per la '''8C!ehia JUanli •. 

• 
GIORGIO Jl(Uccr - 11 Direttore ,·1 
dà in parte ragione. Pennettete che 

io riguardos.mente ,; spolnri la :ria~1l 
" \"Ì aecompagul lino aU·uscio. perchè :l 
me Dna cosa simile non I- mai capitata . 
• Sì"- _ < Nol _ Ti dieo che l> COlli _ 
" Ti dico che ti sbagli>; di queat~ parole 
"i compongono i miei colloqui col Diret­
tore; eppure se essi dove!<88ro. d'imp1'O'-­
viso cessare. sono ,deuro che per pazee­
eltio tempo. tanto. me che a 101. la ~"ita 
!OeDlbrerebbe nn d_rto. Perchè il_aa· 
rio mln è andare d-accordo. nece8S&J'io •. 
IIUuua.rsi, anzi v~le",i bene (l). 

• 
PIETRO V_ - SIE.~A - , 'Soltanto 
!ID baeio : \'i è llembrato il più brutto 

dei rllm che avete ,' isti finora. in nu­
mero di 800_ Lo credo. ma avete frulr0l .. 
bene nei vostri ricordi' OPl)Ure r ..seri· 
vetelllÌ, -per favore. Ilopo aVeT .-iRto l 
IleUe peeca ti . 

• 
FLORIANA E COllPAGNE . TRE­
VISO "-- 11 Direttore v i riDlO"asia 

per le ~ a • Film Qootidiano , _ 11 "'0-
slro desiderio il ehe .• Film quotidiano 
esca. regolarmente tatti i giorni di tatto 
l'DIlDO di tutto il !<8OOlo. Bene: il Diret­
tore si augant di potervi aeeontentare 
presto: Pe.usate. io potro parlare di Dl' 
Siea anche tre o quattro volte la I etti­
IDIlBa. Cbe fa l'Insigne artlllta t Ha I.CO­
perto una nuova attrice' Potrei intorvi­
starlo nel modo ebe segue! Domanda 
llrima: • Siete sicuro che i bambini " I 
Iruardino! E ore invece f088ero bambinl 
intelligenti! > Domanda seeon,la: < Cre­
dete l'be siano più noiosi i collelli o j 

111m cbe si s ... o}gono Dei collegi r ',_ Do­
!!landa tena: Che impreMione ·prova­
ste la 'prima volta cbe vi avvicinaste 
alla maechina da ·presa! S'intende, ~c­
dendola _ppare . Domanda quarta: 
• Cbe cosa ·,i fa preferire la regia acf 
altre maniere di ammanare il temPo". 
Domanda Quinta: , E' vero che avnlSte 
donlto laorearvi in medieinal Ritenete 
di aver conseguito, dedieandoyi-,al eine 
ma. un minor numero di ,,'ittime uma-
n." >. Domanda _t.: . E l'8 la maccni­
na da presa ai ribellasse. e vi mordes­se' ._ Domanda settima: «Avete mai 
trllllCOrso qualcbe mese in una casetta 
8ul mare, alternando la pesea al giardi­
naggio, 'nella divina pace di solitarie 
lI'iorn.le che l'indomanl sembrano già 
reDlDte, tanto sono inavvertite e soavi . 
E perché non ci siete rim.sto' , . Do­
mana. ottava: ~ Perebè' DOIt fate- in mo­
do di. U8BT8, .nei VOlltn film. il nlaggio, 
numero poII8ibile di pllrole cbe .. 'Omin­
ciano ]ler Bt Sarebbe ilempre un prima­
to •. Domanda nona: • E adeAAO l18rmet­
tetemi di parlare all'artista. p i ù cbe al­
l'uomo: che ora l>, per favoret . • Doman­
da decima e ultima: < Vi pial'erebbe di­
ventare nD recista, . .Eaeo (atto. Fini­
to_ Speriamo ehe De Si.. non si offen­
da. Dovete sapere, De Sica. che io scber­
ZOo Tutti dobbiamo vivere. non l> vero' 
Pensate cbe da qnlndiel anDÌ di umo­
ri8mo nou ho rieavato. in denuo, 1'1'· 
quivalente di una giornata dl regia l'i­
nematocrafica. e perdonatemi. o ai pros­
simi numeri tntervUte con B1lLII8tti. col 
lllarebae ImperiaU, con Clara Calamai. 
con Lulci Freddl maga l i. Presidente, 
voi . una aera di Cluesto mese. mi :lvete 
detlo ehe 00101'0 ai quali lo dedico qual- . 
che scheno mi dovrebbero rillCraslaro 
perch,è sarebbe difficile tl"Ovare UDa for: 
ma dl proP8&'&nda pili piacevole, e utile 
degli acbeni. }la voi. PresIdente. siete 
Wl uomo di 8pirito. Tant" vero obe gra­
,:itava fra noi Don Mlt'bele Sealera. Nel- . 
I atrio del Supereinema come Ilapeto 
l'anta lo sampillo di D.a '"asca; Don ~II: 
.. bele rANlODtò che nna volta. calUminan­
,lo dlstrattaJnente, ,e'~rll ca_to dentro. 

A. A. DJ CIMANOA - 11 OirettoN 
• yi !.l8Plsce e \"i ammira. Avete be~ l'. 
commedie nel t'B.«Setto. 1 capot'Omjf'T 81 
ostiuano ad iguorar\; , IDa non vi man­
cberi. creI/O, la IiO(hfistazione del la\"oro 
eompioto. Anai "oelio 'a",Tr andare in 
bestl.a: RApete /)81 ebo> l'nppongo che \I 
teatro non abbia penlO Dulia. IIOttraendo­
si abilmente alle "06lre commedie! Re 
gulte il lUio racioDamento. prego. Di di ­
ei_tte commedie .",ritte da un uomo 
d·;nger:no. qUllnto po88Ono essere ,-era 
mente belle' Due: dit'iamo IInehe 'Iuat-
lro. Ora 1!8 "01. ..'OIlttetto a ,-I v~re per 
tanto tempo COli . tiieiassette eonunedic 
inedite. nOD \'i "iete ancora aNlOrtO ehe 
trediei altnt'no erano brutte o dovevano 
perciò essere st.raecillte, questo può ,,1-
gnifieare soltanto ehe di !>elle ("(IlmlJe­
die il "08tro ca, etto non ne contieno 
_m.n ... una, anzi n""ncbe l'odoN . . 

UNO S'l'UDE."TE - BOLOGNA -
• • :ie 'Iuando avevo cinqne anni "Veli­
s\ poluto leggere "Strettamente confi­
denziale ". e i parenti mi av_ero chie­
sto: Che lIanl quando sarai grande' io 
inlallibilmenie avrei riSpoilto: II Marot­
ta ' _ Ah può ancbe dani. carissim.o. può 
ancbe dani; mJl io. che li 'IUJlrant 'anni 
.. 'Onlinuo a rejfO.anni come <te ne a,-e i 
t'inque. e cioè realmente lo laccio, .1 }la­
zOttA' Come do"rebbero R&'OIa1'8i. con 

. me. i miei PArenti' Mettermele o )lon 
metfermel~! /e oreec.-hie d'asino' 

• 
UN GIOVANE LETTORE - II 
Direttore i> spiacente di non poter 

"dérU:e alla vostra Prol>08ta. Segn.lare 
.;onetti di Kiovani' .Ma date nn>ooeb1a­
ta al quadri delta produzione. do\'e sono 
i tilm desunti da ~t'tti originali t Nif'­
eodemi. De Amicis, De Mazehi .... ·err.ri • 
Giacornettl. Salgari IIOno l nostri attua­
li soggetthlti .8 cioè' qui non si lratta di 
Ila_re dai vllC!Chi ai giov.ni. .11. dal 
morti ai .. \ l'I. . 

AL:B~RTO lIANFREDI.'1 .- Fatto. 
• Attore f'inematogndico in dima d. 
caporalino. obhlate,' i gli auguri di l'flm. 
Sottolineando con · tutto l'impegno di eui 
è l'8paee gli "roni del.la einematOCTllfia 
nazion.le, combattendone gli crrori e.1 
C!lUÙtandone j meriti. p&88Ondo il nitrato 
d'argento sugli nltimi relridui di estero­
·nlia. arrelle il nlllOtro giornale o> in lrri 
cioverde. 

• 
CARLO p. - GENOVA - Ripudio. 
ripudio l ' A tutti in cui parlavCl 

di &innastlea da t'aIIleza. )(11 dediea.ndoJo 
alle dOODe dai " ai :!S anni. oottiatan­
devo IS8ll1plicemeute ehe donne deU·el. 
.tichia .. atn- di 2:t attDi Don mi era ma: 
L-apitato di incontra me. se Don alI. :BaI: 
gina di MUlino. cile t\ uo rico\'ero di vec­
chi come upete. Pt Igioniere del sogno. 
o'·vero quando !IOno stanche di sefttir'l1 
adol_nti le signore si fanno accoelio­
l'e alla BagKino. e ogni domo ,'i rice­
VODO I fiori di qualche strenuo inn.mo­
rato_ Ana.ì mi "ado con,-incendo che due 
j;()le sono le età dell. ,Ionna: III 1Ò0Vi­
nezu e III morte. 

• 
LA }t'lOLrA DI .JOlUO - A Gino 
Cer,-. mi "ado dll tem]>o 'J'iaecostan­

do. Con quel 1100 ,-olto di hambino In­
liuffil'ientelllente truf'eato da uomo ma ­
turo, .con Que~la !lU.. "_I!lfUIiceio cd inge­
nua fIgura. di atlelo hmido ... lie .. I ' -er 
gogna della sua rorza. Gino Ce",-j c:em. 
"J'fO l/iiI mi I)iace: Ili vede eim' che gli 

• ~punlano le ungbie cinematogratiehe. Il 
.0 me ne rallegro_ Poi Gino lui llelnb!'a 
JI~OIlesto. o almeno aece!laibl.le illJ'autoerl­
fica. l\lentre gli altri.~ Ba ragione il 
JJlllItro CroniKla di turno , . quando di­
ce ~. ~Ji aUori MODO con~inti che Ja terra 
girI IDtomo a loro . Alcuni mesi ra. io 
avevo seritto e stampato- quanto secue: 
, Dtotes;to /fii attori. Si apecchiano per­
fino nei dipinti raffiguranti il Signo­
re: sono contemporaneamente Ile neasi 
e un migliaio di J)enone ehe li amml­
l'a~o; guardano il 801e ilon l'aria di dir­
~It.: Ebbfo ... , l'oIT-f'i l_e , ... e.·fu. I~ albe. 
" • IT"".onli Re ,'ol'~i. GH attori cre­
U,,"p In Dio soltanto 88 If sfiora il dub, 
bio di 1lOter som~liare a qualouno; dan­
no t.I~1 tu II;lIe Montagne e si ",eniono 
legah· da \'1Ocoli di pareutela COD le 
aurore_boreali e i mlraRi. Fu un IIttore 
~ molhplieare i PAni e i l_i. altrimen­
ti A!Jledeo !'iazzari. Quando mi capita di 
D?'D-JDarlo . ~D DD articolo. seDtirebbe il 
bJ8Olfllo d~ ringrazianol. Mi spiego! 
Detesto gli attori come uomipi. od ho 
aempnt IICl'lIpolosamente evitato di cono­
IIOOrne la maggior parte.. Sono stato pre­
Ilèntato almeno dieci volte a De Sica. 
e il raUo che _Il .uon ricordi neppure 
"qamente come mi ehiamo e ehe Cacela 
bo, Ile cl penso di notte, mi _Ita 
U'aet!O-"!o! La notte ei appartiene, al: 
trl la diVIdono oon le loro morbide mo­
gli:}o preferisco dedicarlA all'idea ehe 
)lOII8O" _no presentato una uDdleeabna 
v?ita a De Slca >. OMerverete: ma ehe 
oentra totto questo COD Gino Cervit 
Niente niente: penso alla sUa .riato­
eratica compostena, trovo ehe Cer1'i ;. 
sobrio ed &IIIIOrto com. un vestito di Ila. 
nella Mura: non potTebbe dorsi cbe · 
_lI.COKtltoi-. c~me mi _ostino Acl 1m­
m_glRare, -una curi_ -mODO alla 
tlleealomanhl deeli attori! 

• 
AUTIERE FIORENTINO - In 
elllematotrraIo di Udine mi ba~un 

l!08tretto.ad acqoistare un l108to di no 
le.. dll!eudo ebe nei primi JlOIItì i pii· 
lIa!'i Don poc.'lOno _re ammeMl pl1ll. 
ehi'. Ve lo domando an("hlo: pélt~· 
perehi>. perch~' • 

• 
B. 1942 - Si. '0 Connor. in l 
mia vita per l'Irlanda >. era l''' 

tore Werner Bln~ Oli potete serh:t . 
Pres&O la Genu8lUa Film. Via Bari ~ 
Boma. Se P fadle. per una dODDa d 
venlaze lriornaUstaf UD po' più r~tll· 
l'be diventare ammiraclio; UD)lO' ! 
tUfficile che diventare pror_reeaaP~' 
m"tematie... o mo«Ue di ua -"'De I 

• 
MONGi:LLI G_ :- 8eana rUllii 
"olubilUl. indeei81oDe. Se UDa dO:­

.... non bella e meao c10vBDe di Voi· 
può rendervi felice t PUÒ darai elle i 
e può dani ebe no: ma nei teDIaU:' 
di reodervi felice, che IndubblamUl 1 

esplicheri. ell8a lI&Tà asaai lDt'ao diI 
"tratta di qoal iul altra donD. PI~ 
beli. e più &iovane. 

• 
FRANCO R. ' _ UNIVERSITARIO ~ 
Matarano. come 1~8ta. mi lueil 

freddo e d_no. Altro DOn dloo. per. 
cbè ho già ~ppi nemiei. e DOli del 
plU lI'enel'08i. Sile~io ~ di fili. per 
~arHÀ. Divido eon l Inlel nemlti latto 
ciò t'be ~CJrO. _ttuata wie Iflt. 
glie.. sen'llll riuscire a mlgllorarli; li. 
guriaruoei .. II maltrattusi 

• 
BRUNA lIARlA - BOLOGNA._ 
Non-- dOvrNte separarvi da IIpl'll­

sioni t'Oro. A M imo OlllItti darei 
tntta la mia efovineua. nOD ~bitde •. 
doeU altro ehe IlA bambiao , . delle 
quali potrete aver biMcno de dD mo­
mento all'altro per ottenere. i/eDJa 11IA. 
&-h., e noi_ fonnamà bUl'Oelatiche. U 
\'08tro ricovero al llUIDleomlo Jlro,la . 
ciale. e co.l alL 

• 
A. PALlIATI - NOD mi piaeeioao 
i vOIItri venl. ICUll8fe_ 'l"Dendoli 

per on palo di &iorai ..,tto DD fOllI. 
pr8!llOre atradale " ne pot1'8bbe rlea· 
vare tutt'al pii. il aoceo di aDa IlOr· 
male eansonelta. d·"lle meno 11II'frII0Ia 
}leraltro. 

• 
A. POOGETrl - GENOVA - Boao 
d'aet'O:nIo con voi. NOD Ì' il ClIO 

di esortare l. clnematoanlia a 'ani 
nno s tile proprio · - E' imprudeDte par· 
lano lIeUo atile t'OlUe di un palo di tal· 
soui a ricbe; e dM WlO ltile tlOIJ i 
eommi8ll10n.. non Id eaeotrlta, ma li 
t'Onaegue fra gli altri rleullati di alli 
arte raelriuDta: pert'b~ al eraDO volow 
autentit'1Ie openl d'arta e noa jlIreM 
ai .. ra voluto uno .tue. 

• 
P_ FRIGERIO - SALERNO - Lle· 
to che vi sehieriata dalla mia JNIr. 

nell'eplsodio Cureio. Ma ..,DO lo, ora,. 
che (escluaiv.meDte per qUDtO ripar­
da i De Filippo. ,I badi) mi .;eato H­
... 1 meno dalla mia parte. Palmlerl, 
tu . L.'opinlou.e di Lunardo, allparu Doi 
nameTO 8C01'8O. TI dico cbe ,ado ne­
eoeliendo i eotci della mia tesi, ~eDI:I 
riuacire a ricomporne n IID IdeDtiri· 
"abile OCII'etto, o mollQ8CO. Qui ~ IO­
vrattutto qu tlone di I"Oereua. Palo 
mleri. Da due uDÌ IridD o I\I1II1IrrII il 
queata rubrica ehe tu .. I il entl~ piìt 
lllteU~Dte e ensibUe e eDIto ~ eJ!1 
ci Bi poaa imhattere lecaendo • 1Dl­
cUori giornali. NOD rieseo e ~ambiare 
ld.. pe~ 11 lo fatto ehe mi da! torto. 
Mi piaeerebbe vedere • NaWe .a ~ 
Cupiello interpretata eonle ID proPODi 
do Totò (ehe è un mimo al .qul17 JNIr 
impèrllOlIlIre Dna ricoJJ.eibile fIli" 
"·u.omo. manca una dimeJlllione; .11, la· 
aeiami dire ehe 'l'olò sta al tùtl'l! oome 
i disegni di Dlaney atanDO al clDema: 
toeralo); mi pi81"8rebbe vedere Tolò Del 
peraonaut di Edoardo De FilipPO. Pal­
mieri: e tuttavia accetto la t .. ,;eD­
temla. Potrei citare A mia volta lIo· 
sco, awuD&'endo: curiOlO. Aueha !tu­
BeO non era un attore ma UD perlO­
nacglo; però il 8110 repertorio DO~ era 
)lWlOO come si splecaf E .r aoh ebe 
lo co';tinuo ad accettare la Iu t~­
tenas Palmieri. TI. dò la mi. palO' 
d'onon che non ~ per rarti piacere eb~ 
ti _Ider& IIDui iafallibile: come 
poao coDtemporaneamente, pole.Dlss,­
re eo~ te! VI .rrendo. piuttOItO. seUU' 
riserve, Solo di Wl dubbio ti v~ ~ 
})IITlare. Bo eoDOIIClnto iutelli~Dt\"l~i 
urdi ehe non trovavaJlO ·IID ~!tda' 
vera Saroepa nei Iibrt della • 
ho èOnoseiuto siciliani non meDO ap­
preaaabili ebe considera\'8DO o~ ~ 
M_ difbmatori del loro cara IlD 
del loro modo di vinre; io ir~o dal 
napoletano ehe tu non eons e Na­
tutto immeritevole. ma DOD trovo~me 
poli nelle larae ~ei De. FlIlP'::ile . 'elle 
mai f Che "VUOI duet E poIIII • 
il teatro dIalettale llia 110 teat:nrf 
forestierif Quanti etorni ID UD N.­
De Filippo recitano IlOn aueeeBllO I To­
polil Quanti a ROIll.a, a MUaDo·.i: eb1 •. 
rinot Eeco un a.rgomeDt~ Il UD nIDI 
ata in cui io aU«*berel allI! li 
brllt'Ciata. ~lIlmierl. Ma ·tu _PUOI ~~:: 
m •• te navlC&l'Vi; e macaD 'PP . sii 
aU a multati piil ebe mai contran • 
mia opinione aGi De Filippo. ma ::: 
metto inteTellunti per questo. II! 
mi .b..-Iio. 

• 
ROSINA - LECCE - Indir\DOu~C~ 
ure Giulio Viola: Viale ....... '1 

Ma.rcherlta 210. Roma. Mi trovate .. l.· 
ce' Ah é bello nàaeeTe salace e ooJJier· 
vllfti salace mediante _idul e WOI­
santi _zeisl. per poi Mntirai cbledere 
l"lndlriuo di Cesa" GiDlio Viola. 

Ghueppe Ifarotta 

fl) Non .è esailo. Yarottneclo bello: 
i noatri colloqui ai eompoJIPIIO anohe 
di altre frui, elle dici tu_ Per eeempio 
"lIeata: « Vocllo Wl · .amento; Il DO me 
D"" vado >, E quest'altra: • Me De vado 
ae DOn 101 dai 1ID a1l.llJento . . Eque­
.t·altra aneora: « VOClio DII aDmento: 
ae 110 me _ l'ado >. E aneon: . II~ 
ne vado se non m'i dai IID aaweata ' 
n~. ·d. D_)., 
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vani entusiasti e ca~i prende, delle 
enormi cantonate, tanto madornali da non 
comprendere come, non se ne sia potuto 
avvedere, ma è pur vero che spesso sa 
pescare dal 'romanzo, dal teatro e dalla 
tladi;tione certe eterne stor:e la cui effi· 
cacia è confermata dal 'successo che ot­
tengono. Si dovrà dire -piuttosto che di 
f l'Of'Ite alla necess:tà di ottenere un sue· 
cesso il cinematografo è in malafede, e 
che cerca d', gabeUue per arte la traspo· 
sizione in immagini del romanzo popo. 
lare. 

• • • Ma in mezzo Il qu\:Ste trasposiù)Oi di 
dubb o gusto c'è sempre qualche beru· 
g' io perfettamente centrato, qualche sto· 
ria che risulta perfettamente aderente, 
esteticamente e commercialmente, al cine. 
niatografo, E' questo iI' caso di una delle 
pil': l't'CeI1ti trasposiziooi éii romanzo in 
film: Ntn" JokJroJ(I di Rovetta. 

Rovetta è stato. .. suo tempo, uno de, 
gli a,utori ~iù rappresentati e qua'cuna 
delle sue ope« fa aACora con successo 
il 8iro. delle filodrammatiche. 1 suoi ro­
manzi invece, sono stati per lungo tempo 
dionenticati. Soltanto in quest'ultimo ano 
no qua'cuRO ha ri~to c La s 'gno· 
rina,. e adesso arriva la vef5Ìooe cine 
matograf.ca di «Mater dolorosa It, storia 

-che Cert2mente contiene tutti sii demmti 
per un autentico successo. 

Il romanticismo è ancora per il cinema 
un'anna foodamentale. Cbi volesse smen· 
tite là diter'a che gli ,uomini non sono 
romantici basterebbe CM si riferisse a' 
romanticismo di tutte le trame cinema , 
tografiche. II grosso del pubbt:co, e con 
questo non vogliamo intendere «il pub-. 
blico grosso a, vuole del:e storie d'amore 
e preferibi~mente con un pizzico di do· 
lore. Aftal" JoloroS4 è una storia essen­
z· "mente melanconica. desolata, come può 
esser soltanto il racconto del fallimento 
di una intera vita. Una giovane donna 
che a diciotto anni ba creduto in un amo. 
re eterno ed ideale dne abbandonare 
lutto ciò che era oggetto delle sue spe' 
laRze per adattarsi ad un matrimon'o di 
convenienza. 

E un giorno _ritorna l'amore dei diciot· 
t'anni, l'uomo c6e nOli è più giovane ma 
neppure vecchio, che ha sostituito il fa· 
scino della giovinezza con quello di un 
passato brillante e vl!loroso. Forse il cuo­
re della donna, che non ba trovato nel 
matrimonio nulla di tutto queUo che spe, 
rava, palp:ta aU'improvviso ritorno. Ma 
l'amato non riconOSce più l'ogetto del 
suo primo amore!, o meglio lò t'itrova nel. 
la (;8Ii.. l due sì sposano -e la madre 
china serenamente la testa per la felicità 
del~a sua creatura. 

Come.poi questa feliciti sia adombrata 
e come la madré sia costMta a tutte le­
rinunzie per amore della figlia ooa è 
fone il caso di oarrare. Le axx:1usioni di 
sim'li storie ~ meelio lasciarle isnorate 
per il grande pubhlico . 

Una do~ e melanmna storia, COllIe 
si vede, e beDe ba fatto il eùlema a n· 
darle vita . 

X4T 



Sergio rotano . éarfo Campaninl 
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